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Ailarme. 


Da lungo tempo, ad ogni rinverdir] 
di fronda, si bucinano, guerre è con- 
fiagrazioni e si gettano paure negli 
Stati europei. 

Di tutta quosta elettricità bellicosa | 
si poteva prevedere: che un giorno 
ne sarebbe’ stata satura l'itmosfora. 

bbe oramai spuntato il giorno] 
sclagurato ? 

A Tunisi lo cose. si intorbidano; 
ad Atene oggi si annunzia quasi ir: 
refrenabile l'agitazione: popolate. 

Ci sono i paurosi e i pei 
she vedono la Francia impegnata ini 
una lotta sanguinosa di distruzione e| 
di sovrapposizione. di tazze nol: suolo 
africano. Lasciando anche. da. porte 
Taghilterra © Italia, posto clio rimanos- 
‘sero spettatrici della lotta, potrebbo, 
secondo costoro, sorgere la Germania 
contro Francia; non sono gli Ale. 
‘manni quelli a'cùi manchi occasione 
di una qudrelle d'allemand: edi qui 
tina univîrsalo. conflagrazione. 

Ragionato con cotesti pessimisti, 
pernuadetei ho Ja questione tun; 
ina non sarà. scintilla di tanto in-| 
vondio, ma si acconcerà presto o alla| 
bell'e meglio; e allora trovano argo. 
mento d'impeneierirsi. della questione] 
greca; di Ia verrà. l'allarme, ‘©, tutta] 
“Huropo; sù d'un palmo di confine per 
quel paese, sarà ia fiamme. 

Noi francamente; non: yediamo con 
lento: così nera; comprendiamo la! 
difficoltà: grandissima ‘delle coso, ma 
noù disperiamo) ancora di. una solt-/ 
zione abbastanza pacifica © conte. 
nietto. del quesito internazionale che] 
‘si annunxia così: pericoloso. 

Lai quistione greca può essore Ii: 
mitata dall'accordo fortunatamente 
‘unanime delle Potenze europee; 

Resta la questione tunisina, 

L'Italia là è Tunisi oramai non vi] 
può più avere gran fatto a discutere: 
Quando; î francesi vÎ avessero guilato| 
le loro schiere, se pure giungeranno] 
® tanto, all'Italia nou restà che di 
fendére i suoi nazionali e mettere un 

rimo caposaldo; sul suolo africano; al 
Frripoli, che nessuno può contestare 

Ma è la Francia che arrisoliia tutto] 
sulla questione  tunisin 

La Fraucia consuma lo sue armi, 
Ja suo forze, il suo prestigio in una 
lotta lontana, attraverso a paesi dif. 
ficili, inesplorati, contro tribù selvag- 
gie, con armi’ disuguali, ‘dove la] 
scienza militare de'suoi generali el 

bravura do’ suoi soldati non lia 
resistenza, non ha campo; a valore) 
contro ordo girovaghe, praticho dei 
luoghi, nascosto fra le foreste 0 .sbu-! 
santi dietro gli scogli © le rupi. 

Nella lotta ‘contro i Krumiri. non 
varrà che la guerra d'esterminio; 
® questa costerà. forze immense, uo: 
mini numerosi,, denati e riputazione. 

Quando abbia domato a tal prezzo] 
i Krumiri, quando ‘abbia invaso il 
territorio per passare in Tunisia, 
‘avrà forse provocato una insurrezione 
degli indigeni in Algeria; avrà com- 
promessi gli interessi. francesi nella| 
Tunisia stossa. 

Rispetto. alle altro nazioni, avrà 
ingelosita l'Inghilterra e contentata 
solo Ja Germania; a cui benefizio: ha 
‘e0sì lontanamente spostato il centro) 
delle sue. operazioni militari; 
























































avrà offesa ingiusta: 
enta l'Italia e le avrà dato occa-| 
ione di porre il piedo. più ‘libera, 
iti forte © più ncestta sul suolo a-] 
ricano. 

Noletediamo ancora chef Governo di 
lrancia abbia intenzioni assai diverse] 
[da quelle che gli attribuiscono i fo- 
[gli parigini. Noi speriamo ancora: nel 
Suo ‘interesse che voglia limitare la/ 
stia azione in Africa ad'una repres- 
‘sione’ di scorrerie. 

Ma è pericolosissimo per essa il 
lasciaro' cle' In atampa' [ranceso ay. 
velenisca così. gli animi e pregiudie) 
la ‘quistion. A questo modo verrà 
fl giorno che l'opinione pubblica scor: 
Tetta e sviata far. violenza al Go- 
Yerno, e. questo/sî troverà trascinato 
più in Ià che esso non voglia © non] 
consenta l'interesso della Trancio. 

È pericolosissimo par essa che si 
‘avvaleniscano gli animi anolie. colle] 
‘tazioni sorelle, coll’Italia: 

Como? un Governo, un vecchio mi- 
‘nistro quale Barthelemy St-Hilaige, a 
[capo d'una Repubblica francesò; mette 
c0sì frequenti; veti alla trasmissione 
di telegrammi tanto) innocenti come 
‘quelli della; stampa italiana ‘0. p. cs. 
del nostro corrispondente , e po que: 
Isto stesiso ministro consente cho con. 
tro l'Italia sì scaglino le infamio del- 
l'Iulransigeant, del: Figaro? Si 























‘mettono lo insol inzo del  Sofeit, della] 
‘France, del Temps, eco.? 

La Francia gioca una gran carta, 
(e la gioca nel più comploto isola’ 
lmento!, Voglia. il cielo: che non abbia! 
‘a pentirseno amaramont 

Ma noi italiani dobbiamo in que- 
[sta ‘occasione appunto usare la mas- 
sima calma; la massima fornezza. È 
Îl'caso di dire: chi ha più prudenza] 
l'adopri. 

Noi non dobbiamo mirare nà a con- 
‘luisto, nè a lotto; proteggiamo i no- 
‘tri nazionali a ‘Tunisi e pigliamo] 
norma dagli eventi. 

Se ‘Tunisi francese può legittimare 
‘Tripoli italiana, non dobbiamo Insciar-| 
ceno sfuggira. l'oceasioné. —. Non] 
redichiamo nè guerro, né conquiste, 
nÒ un capo militare fn una ‘nuove 
'Algoria; dobbinimo perd) ponsare_ ai 
nostri interessi in Africa © | provro- 
Merci per tempo, creandori degli in 
teressi commerciali eri! © ragione. 
voli. 

‘Quando parliamo di Tripoli non ci 
rivolgiamo al Governo percliò nrmi è 
gonquisti; ci rivolgiamo: n tutti (gli 
Malin perchè tendano l'occhio © e 
(dano il loro interesse avvenire. 

AI Governo dobbiamo ‘inculcare fer-| 
mezza © una condotta prcisa. 

Dicono clie all'apertura. della Ca-| 
mera l'on. Damiani ripresenterà l'in- 
ferpellanza, e-l'on. Zanardelli  ripro- 
porrà il'rinvio. 

Quella ‘è troppo, e. questo. oggi è| 
troppo poco. 

Non si può compromettere il Go- 
Verno © la Nazione con. una discus- 
sione aperta di questioni ardeuti; ma 
‘ion si possono nemmeno consentire 
lo indecisioni 0 i tentennamenti, 

Sì riuviî pure la questione; di Tu-| 
‘nisi, mo rinviandola, Ja Camera con- 
forti il Governo ‘ad' usare la calma, 
l'energia © la. prudenza! necssarie 
[per proteggere i nostri interessi e’ i 
nostri connazionali in ‘Africe, pur evi} 
tando dignitosamente una lotta peri-| 
‘olosa. E il Governo faccia tali di- 
‘Chiurazioni che soddisfacciano a que: 
Sto, concetto. 









































tanto chiasso' por un Mostatel ‘che|s 
forse non hanno mai letto-e si per-|si 


ta sono: al 
Mio Burian 








Sovratutto, È nostri amici e la 
[geuto! seria @ amante (el Paese si 
trovino al: poato per impedire delle 
‘huove sorprese o delle nuove. irru. 
zioni di Krumiri parlamentari ‘dal 
qualunque parte. essi vengano. 

‘Se mai piò ‘essere imperdonabile 
l'assenza’ dui doputati, questa sarà la 
Yolta; essì saranno gravemente re: 
#ponsabili di ogni; ovento. che possa] 
compromettere ancora. la dignità al-| 
l'interno 0 all’estero del nostro Paese. 


IL CONSOLE MA. 

1 dispacci: della France sulla | questione] 
tubisina sono sempre i più amoni. 

Un ‘telegramma da Tunisi informa il 
fiornalo di Girardi dol risposta ta 
al bay al consolo austrsco, cho ciò egli 
tion può garantir. nulla so i Francesi 
tago, ol ritorio, tun, è soggiang 

= E avvito unanimi che. not vi.sia' che 
un mezzo di prevenira ogui: pericolo è di 
retocire il sipnor. Moceiì, o di metter fine| 
[on ciò a tutta quella ‘agitazione cho lost 
Promosso reitrste di soccorsi italiani max-| 
"emgono fra coloro | cha circondano il ber; 
‘0 ho i comunica agli indigeni. » 

Sono già parecchi giorni “clio. i Fram 
tesi battono: questo chiodo della revoca] 
dol consolo Ma più cho. probabile 
[lo il oro desiderio mom sarà soddisttt, 
DOrolib ion è i momenti cos critici che i 
nada n un. pere un convole mudos e senza 
inftenza. Ni 
nolo. Maccid non fa, che obbadira allo istra- 

ceh egli sa benis:| 
tollecerebbe; in un 
[onsolo, come tollera a Francia pel Rons: 
tan, como ha; tollerato, l'Iaghilterra per] 
Parlo Fraro al Capo, una polis. perso 
al. 

Disognereba. supporre glì Italiani bon 
ingenti per ar oredero loro cho il'console 
Maccid' abbia potuto. promotta 
‘700,000 ‘utmini si Krumi 

LI’ Macciò sa benissimo cho noi non m 
torommo 700,000. uomini. nosnche sa 
cssimi la ‘guerra contro la ta cas 
nostra. 

La France. pretendo cha l'idea: dl suo| 
cortispondanto sia un: aoviso unanime. Do: 
‘robba allora’ spiogarci. como. va! chie:mà 
teschi, mò ustrioci, nè inglesi, hanno fi-| 
bora! domandato la ‘rovaca. del. console] 
Maccib, © lie. sono soli i (cancesi ad'avir| 
uosta' protosa 


NON IMPARANO NULLA. 

Lao, scoppio, dalla crisi italiana. por. la 
‘iuostione ‘tunisina’ avrebbe. dovato inse: 
a lla Francia di copia dlle a) 
ceti ino, per soperlo, rispettare. 
da quanto fore essa la oro. n 
tuivaltro ‘effetto. 1° Frimcesi, pensano a! 
fruttare _il ritorno. dol Ministoro Cairoli 
cho ‘suppongono amico. guand méme della 
Framola. 

Eaco come ragiona Îl Soleil: 

« Il madtonimento del Ministoro Cairoli 
‘è una buona fortuna pel nostro Governo. 
No approfiti 

Spprolitti immediatamente , senza 
Fitado, senza siazioi, senta targivri: 

n 
«I Goron voramente abili e vera- 
ento forti sono quelli che ssnno che 
[cosa vogliono 0 che ‘scelgono. per: farlo il 
momeiO) opportuno. 

«Noi atmiomo ‘crodere! oli, aprendo. Ja 
facconda di. nisi il. Gi 
sapora', che! cosa 
[Ot ch 
[dar sog 



















































































‘proprio il caso di ripetoro del ras: 
dosi genomo quallo cho fa deto di 
Borboni fa ore: Nun homo imparata 
illa 








URNOVA 


Yarife [ervoviarie — La stazione sueritima 
‘centrale — Cifre. statistiche. inedita = 
La ‘vecchia e la futura muota Dogana: 


() — 21 aprlo 4881. — 1 collega 





mo. porsmasi, che. il con-|seniso a lurigo mercolodì sera alla Società 


[Brite mi ha prevenuto, parlandovi, nella 
sula corrapcalaza da Mil 
ta 





‘Si è liti cho Naslmentò assi ricono 
ta la paless ingiustizia. dolla disparità 
di trattamento di cho Genova da’ mollo 
tempo si lsgnava. 

‘Atché la diminuzione par a aricazione, 
peso e iraziono fa soasibile ma sperimo 
bo presto. possa ossoro.anlio maggiore, 
Se vogliamo cho; Genova gareggi con Mar: 
sigli, ‘è ‘mestiori accordare ioni 
corà più grandi, lo quali, 
taggio di, Gonova, vanno sd uti 
popolazioni interne, che si approvigionano 
principalmenta: par: merzo di ‘questo porto, 
[oiolib ogni aggravio è Ja esso pagato: 















Con l'spprosazione dallo arilta dovrebbe 
oramai ‘essiro l'allimo ostacola ha si op: 
outva all'apertara dellosercizto della stà. 
[rione marittima allo scalo Doria. 

Questa stziono è pronta” da soi masì, 
‘a sui bimari mon:scorro;so non. qualch 
Wagon tirato a'forza animale, meniro vi 
Bi potrebbero giornalmonta:caricaro 60 va: 
‘gni. Veggo cho l'Azmministrazione, la preso| 
uovamento ini afltto. déi vagoni ;. anche] 
‘fuoita è usa; buona notizia. Faccia uno] 
orzo! ancora, è ell'itoresso dol! commer] 
[cio © nel proprio. apra spbito all'esercizio 
la sizione martima; 











‘Su quasto argoi 


5 lo, ed în generale 
[Drincipali bisogni. 





N n 
Hd lettura sciontibohia. 

a posizione di chi tenne la confe- 
renza ‘spigolo alcuno cifre inedito, ‘che 
[Valgono a fr. conoscero l'importanza dell 
tali cho si svolgo in questa piazia. 

Nello quattro stazioni faroviario di Ge- 
nova fsi caricarono nel. 4880 4,200,000 
circa ‘tonnellate di merci.. il porto di G 
‘nova abba_in detto anno il movimento en- 











Farsi trafa e uscita di 5,780,000 tonnellate: 


HI movicionto di Mersiglia dol 4860 fu 
(li 7,202,000 tonnellato, 

La. Dogana di Gonova roso mel 1880 lira 
137,000,000 i cifre tonde, e nol 4° irimo- 
litro dol 1881 liro 12,619,000, il cho da: 
robba per l'anno circa. 50 milioni e mozzo. 

La sola Dogana di Genova rendo quin 
si 1 métd, ma certo molto più del terzo] 
i tutto lo dogano dello Ststo ritnita. 

Eppuro' essa ha la propria, sedò in locali 
iadlalO, 0/da tina dozzina d'anni 




















0 progetti di una nuova dogan, 
bor: lastiara poi: le coso. sempre. ‘nell] 
tati iguo, 

Speriomo che il comm. Eilena voglia 
rivolgere la sta attenzione su di questo] 

nio © psrstiadero chi di regione (come 
icono i burocratici) affinchò ‘questo. pro- 
[gatto della nova dogana vonga una brina 
Molta realizato, lasciando il palazzo dell 
Campero di San Giorgio. sl calto dell] 
atrio memo: 


CASALMONFERRATO. 
Fiora © diagrazin. 


— La Îlera primaverio è andtà 
dobbiamo der 






























+ Bel a Eogaro tutto Il propia 
'alamore odi notte dal nodi al tmidì 
(180,1) ol, quei fi il Mares 0; 
Borno di mercato, sarebbe stoo ll giarao più 
Fendido dll feta. 

GI Volka che Sì meteo: in viagta ta 
(ela not, con quella pioggia? Den roche 
1 coi, nari cho la Suglono nia 256 pre. 
Mil peg di Bestie, I te n fer 
His nu 








Jerl avvenne tina! gravo disgratla In! cossa 
ala travi. 

el (otto di via cho attraversa 1 giardini, 
prima di glunigero al Campo della 
Quand; per essere fn citi, Ta traavia rallenta 
Hi -sta corsa, olcuni rogastett imprudente | 
i avvickavano, correndo "e standolo paro. 
Mo; disgraziatamente, noa si sa-come, uno di 
[sti cad; o, colto sotto le ruote, na ‘ebbe N 
cranio neaceliato. 

gi è fglivlo di un onto della cd; che 
‘dolore per la povera famiglia 

È consiatato che. nessuna colpa anno di 
‘quota clagura lo porsono addetto al servizio 
















della nuove |ch 





la raivia nia questa dlsgravia. non mani 
i risusltaro ina quesiona lio pareva] 
‘i risollevara le: grida, di coloro ch ai 








vano alla costruzione elio scalo per Ia 
sulla piazza del Platani ss, dicovano| 
tiaon, he a tano persoresso lito 
il bisioni a quella piotsa , Perchè, è luogo 
Hrequentto quo suprema. spacaimente 
a tempo di fe 


ESTERO 
GRECIA 


I terremoti di Noto, 
(XL /P.) — Piroo; 45 aprile, 
da: Sio ‘scono a torra, dalla vo, 
‘viso della marina militare; messo in us: 
i giorni, dil Governo. greco al servo 
doglì inflici sopravvissuti “alla strograudo 
stontura! 

Dovonido trattenermi qui fino 
serivo; da' questa #piaggia, ancor 
ll cop frndi impraion, Ù 
turbato dalle moia inseparabili di un viag: 
gio. di imare, © tripliato ‘poi, in si tra: 
menda vccastona, da millo conse; fra ‘cul 
l'agglomerssoeto di psrsono a bordo, e 
Ha ‘ioensa pietà cho i molti ricoverati 

ino di destare! 
















i tito puaio, — sotto il 
commando dei bravi capitani Fingzsi  Gries, 
elle 4 pom, del 40 corr. oi arrivai davanti 
a Sci allo 44 ant. del di successivo. 

La Salaminia era — como in wttti di 
vor visggigià ti a quest vola dopo la 
atoirota — carica di soccorsi. d'ogai ge: 
nere: denari, vettovaglio, biscotto; riso e 
orfino' verdure, senza. tener conto. degli 
adtimanti , medicinali, cec., @.fa quiadi 
rima o'sollecita. cura’ lo. scaricare ogni 
2055, cio il sollievo; dove arrivi in tempo, 
riesca immediato, essenilo il vero! caso del 

“ui cito dat, bit dat'a — « chi dit ne 
lito, dò due volte » 

È bisogna riconoscoro clio dall Govorna 
‘greco, dalla Grecia libera‘ dai conpazio| 
ali di Smirne, Sira; oce. s'è fatto proprio] 

io l'umanomento possibile; ‘mentre non 
si potrebbe, dire. altrttanio’ del Governo 
tro, l ale, alla 
'ggionte. anche siti: politica! Da: 

i a una montagna, snai: n montagne 
di cadavari, o davaniî ‘un esercito di 
'Moribobidi o forti 

Vi basti quest. 

Con moi ‘irovatansi a Lordo' sessinta 
ra sappaicri.‘ pionieri, anohressi coneo: 
Hai dal Governo ol pieto spp del ol 
Vatoggio ! Ebbene, Sudich-pasci si opposo] 
Fecimonto al Info sbarco, © as o 
inise ‘se non dopo molte" tratiaivo 6 ii 
Nosniissimo intromissioni, ‘0 al patto che] 
livestissero l'uniformo _a s'abbiglisasoro da 
'tamplici operai ! E pensaro che il ritardo] 
dell'era lore avrà  costato_ la vita a chi 
Ha quante persone 

[ivi ho il dosiderio pnorilo del 
[goveraatore: turco fa tosto ‘appagato e il 
siomentaneo dispiacere di dover abbando: 
naro l'onoratisia divisa, venta abbstanza 
‘compensato dalia. soddistzione di poter] 
[volare in ‘aluto di tnt disgraziati 

Del resto, l'indolenza iure 
dal fatalismo religioso, tlsa gol insitiva 
allo autorità, è ogni stimolo a se 
(quella: cho'loro veniva d'altrave, e lasci 
Privi i soccorso anelio i propriì veri. sud: 
dti, i quali, ivarti è immobili dianozi alla 
tremenda catasto, 40 no romdavano 0 50 
no rendono viiimo rasségoato 0 ijuasi Va: 
Vontario 

























































































Lo spottacolo do dlacorai, a colaì che 
‘ul arriva, si offro balls, la prospe- 
tiva dell'ipla di Psara, di Motelino è dello 

Miuoro fn lontaganzo, por. 
[occhio ius continuo o variato i; 













antosino. 
Seo f Ly più celebro allo solo dell'A 
cipeligo, vicina all'est dell'Agaioia, stari.| 








(amento immorialo per la; otta ‘sostaniuta 
coi. Tarchi nella, guorra d'indipendenza © 
per lo stragi patito; naturalmente rino] 
mata poi, prodotti del suolo, quali Jo frutta 
'quisitisize, il vino mesesto,. gli. aranci, 








4 limoni, la stag; anchio. pel bollssimo| 


i ai cina 
“og relitti contro dica. 
LI I Rua di asta gi a 
















| ieluta dal sull 








“amuniti a pagamento 








monti Pellico 
omo ssa hola pe 
în grandissima ‘q 
‘trasudimiento, a mo* di gomma, del dedico, 
[albero la cul ‘coltivazione ‘in. vastissima 
ala formava: la 
hezza dell'isola 
fe, dalla foglia mangierocci 
abinio, rossa dapprima, e nora. quando 
giungo a matorità; | porpotanmento verde 
| rattlianto tre volte all'anno, il cnì Je- 
no sì adopera per fare bellissimi stuzaica 
lot, e dal cui ratto sì ricava inoltre un 
‘o si appella dallo. stesso, suo 
















ia degli 220, la terra delle roso e 
[li aranci; dovo, ohimò 1 i rascolli rossog- 
farono di singu, (6 lo ‘campigno sono 
[sseminato di osca di martiri 

Scîo 1 La tarra dallo celesti soavit, di 
l'aerò topiissimo, era pel suo abitatore ua 
lesoro di umane gioia. 

Soto cotesto bel ciolo aprivansi al 
rico di una eterna primavera, i più 
fori ! Accanto al gelsomino, s'imporpora 
la rosa; aecinto; al fico si. indorava 
rancle, el ora. tutta l'isola un d 
fgiordino 





















Ed'ora?.. 
Ora, dové non è rovioa' comple 
SA 
È l'agonia la, desolazione , la miseria, lo 
strazio 1 

Il capolaogo dell'isola, che'pùr sì chiama 
Scio gioco sul. deelivio. d'un'imonte, da 
fdovo'o abitazioni ‘sì. distondono giù gi, 
ia una essi fertilo pianura. 

Là casa orano quasi talie coperta 0:da 
tanti cupole o da terrazze, resa. om: 
Breggito ‘a piitgioni sempro verdi. 
[muri generalmente erano assi sottili. | _ 

sol, che. perla strago fatta del Tarchi 
nel 4823'era siata ridotta n° poco più di 
10.900 abitui, no contata ra lie cen: 
toni 

‘Adosso; del) 48,900, cho. popolavano la 
opitalo assumo! vi dimora, ‘éd essa può 
(iis complotamento abbondonata 

Maraeche in loguo sì contairono in 
Tria è alla boll'a” meglio. all'aperto, pet 
tbtuentaneo ricovero; a: anchio: di esso il- 
ne erollarono ‘0. rovinaroao nelle: succes- 
[ivo 0 tuttora suecedeniesi. scosse. 

Lagnamo' a questo scopo fa itvi spadito 
da tutto/Ia pari © si pub dira. che, pol 
fovaro, Sciola; una tavola ‘oggidi  riasce 
‘ron, di salvezza, così: como ul naufrago 
Hell'Occamo 

Tiungo) la agioggia si vodono radunato 
ccotiaaa di individui, quasi inebatit, di 
tutto: s:et, d'ambo i sessi, d'ogai: classe 

‘sondizione |. Un miscaglio indescrivibile 
di suppellettili, mal salvato; di occhi, casse, 
caldaie, stoviglie, mobili, provsigioni, sato 
[a rilascio, tatto deplorabilmento ‘rovinato 1 

Sal viso di ciascuno, è improntata la in 
Hensiilità, prodotta; dallo: spavento, dai do. 
lori eccosivi, allo ‘eccessivo privazioni 
[Chi è prosonto trovasi in preda alla più 
[rondo cossernazione 
































da tia Laracc, Sinpro di legno, alle 
petto, la ‘ost la sua residenze la Cont: 
Risto di provsadimenti è pecorino: 
Sali passi 0° con 
ta di alzi Impigat. bel: bin 
Farei, del: consolo’ gioco © pi atei dle 
E OO od rica 
‘leoni disco da questa baracca ti 
lOspadilo della Oto Hats d'Atote poi 
nuallo franoso, Tingleso 0 l'amerito, 
Ros i tlc di Sme, 
el fencse = cho ora è Îl più grando 
con die e Comitini ae 
o dirige sono superiori ad ogni sogio 
la suoro di carit, cho sdompirono. ed tie 
Hepigne rateazione ie cam aa 
Bi odi to percno: 
"L'Ojpialo greco str; quanto; prima, 
più cotpicuo Gel. comano invio. che' gi 
Vieno (ito d'ogni oacorretto è di’ mett 


pa 
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"varo semper virldis,- semperqu 
gravaia. lentiscua, cip solia. gradescate 
sto, er fruges fundens, tria tempora monstrat 
ran. » (Cic. Da Div, T.,.6. 9) 









Appeadico della Gazzetta Piemontese. 
Fibpendin: Ramegno giufiioria 
Rum 07, 


GIÙ DALLA RUPE 


ROMANZO. 
W EENBX Woi 
a 

VIL 
Fu alla ricercî. 

Gea 
andò sali, como 40 avesse 
mini: var di bi; a on 

fo usa distanza rispet 

fato, all'ombra di siepi. protstrici, si 











diede a for.lo più pazzo capriole di gioi, [mai 


nenza badare clio per poro egli non cadeva 
le braccia don signore. — 
Re EA gt) dice mdord. (Che 
Baiai No, no, io voglio, godarmola. Come 
né Îo not avis cosocioto Wild Lester 
agro so sl ao) el 
i trovò in. prig na, Mira 
ua robusto bracso. È i signor Lydaey, 
‘ieito dil Riposo del Aerina per radar: 
‘Ste 0 fomaro vin sigaro; 

22.(Gho cosà. questa” storia di Wilrod 
Lester © del velo nero? 

Shad cominciò ad urlare, dicendo che] 
doveva ‘andaro a casa perchò altrimenti la| 
‘Granny lo avrebbo battuto, Lydnoy lo av- 
‘vertì di non fare lo Jai il semplicione| 

Î parlasse, s9 mo voleva 
Teser condotto alla. suzione di polizia ove 




















1 ragazzo si schermiva ancora. Allora 
Mydnoy che supponeva mon seri tao 
Vetrate om a ino 
ti na nova o gli prio i dai 

“ue che 
sbbo venduto Danasheld con tutti| 
i suoi abitanti. Egli raccontò ‘tutto quello 
(cha sapeva,  soggianto che lord Dano non] 
[voleva credere che fossa Wilfred Lester, 
ma Bonzi lui, Lydaey, cho avora proget: 
tato quell'atioco. 

‘Shid obbo la soa sorrana, e se ne andò) 

i i più. Detti Gaba ge 

pdey fiano patio ed leq 
(ho Wiliod Lettr progstaso coi casi 
tori di contrabbando delle spedizioni per! 
eaccia| proibita, lo ‘comprendeva: ‘che egli 
Polo darsi a! delitto, gli riusciva ncom-| 
sibilo. Egli doveva Aver: perdato.i ben 
intelletto. 
Come mai pv 
ira che 





















ì, Lydsey, i 
all'assalto avesse luogo? Come] 
To meo pater gl podi 
ehe Wilted est? i partcipas 

ora indiapomstila ‘podi, ‘on. solo pal 
Hai, ma per la sua famiglia, Lydnay si 
sontiva veniro il sodore ‘lla fronte. pen 
nd al dolore di Maria e della povera| 

iu. 

Mentrogli stava così pensando, vie 
(passavano di Ià alcani uomini di 
il castello, Non iù 
l'ubo sparato dall'altro, tranquilli como se 
pasteggiasero; ‘erano veti in borghi, 
Poe Lodney 1 iconobbo dalla (ac. Erano 
Fodivila delaizio. di polizia, chs sì re: 
Ravao al cl par fespigaro l'ggrr: 
[sione sui avova parlato Shad.. 

"Tatto quello. che. Lydney. poteva fare| 
lora” di seguirli. Sarebbe saio. pazzia cer-| 
[care fred Lester nel bosco. squindi, 























la |i sorvî si orano ritirati como. al solito; 


‘quelli chio volessero avvicinarsi al casollo,| 
Cd rimaso in guarda 
cast 


to, 





o, miss Coeilia od 
îignari cho quella potlo dovesso aver luogo] 
un ho Brall iatroducesso degli 
olizio. I signor | Blair avvori 
(li ogenii cho l'attacco. era. por quella 
Photo: i lumi furono sponti, o tutto rimaso| 
nella più: profonda trasquilit. 
‘Aspettavano, aspettavano 1 Gli agonti di 
olzia erano ‘là appostiti; Blair lord 
9 loro Beal ra 
‘merroso. Aspettavano, spot». 
L'orologio suonò lieta e 
fano : ROD vengono | — morme- 
Bla, 


‘agenti 













tenne, dicendo che qual colpo! ara_ sol) 

per far alicatazare i guardacac 
cia dallo vicinanto del costalo, ‘Tatti ri 
ornatuno al loro posto: ogni cosa rientrò) 
‘el primitivo siloazio. Ed essi continne- 
ono ad! aspettare. 


Il signor Lydnoy ipo pure dal sue 
luogo d'osservazione. fatese l'orologio. dal 
borgo suonare il tocco, o poi lo sparo di 
lun fucile nel bosco, Egli non ebbe lo| 
stesso. pensiero che avova avuto il. siguor| 
Blair; ‘ma tattvia nica gli convoniva muc:| 
[versi ‘da quel posto. 
D'un tratto, gli giunso all'orecchio nn 
amore, Noa era, però  caui pasi i 
‘cacciatori di contrabbando, ma bensi il ru- 
more cho fa un rigazzo andamlo di corsa. 
ll signor Lydnoy si voltà,e g'imbatiò in Shad. 
— Dunque, invece” di andara ‘a letto 
sietà ancora quit — gli \lisso Lydney 




















Avtobibo dovuto spiegarsi con Bent. 


cercò un luogo d'ondo poteva vedere ru 





formandolo, 





Non mi tenete, signoro, — dissa al.| 
lora Shad , cho aveva ‘appena un fl dil 

to, — Mo da andara al castollo ‘nd.av- 

perch egli aspotta, 

— Ad avvartirlo di che cosa ? 
— Non d al essiallo che essì vanno, è 
la Danestol Hall! 

— Come! 

Sì, essi sono andati alla casa. dol 

aiguor Lester, 0 300 già, e debbono cn-| 






















stato un mistero, 
x, Wilfrad Lester andava 
ato di donazione, quoll'atto che] 
[conesrneva il lascito di milioduscento ste. 
lino, è che suo padre non voleva lssciar- 
gli loggere. Fu: una rivelazione. 

Fermiameci qui tn momento. per. dire 
lebo Guglielmo Lydnay. avova. indovionto. 
Non si meditiva nessun altasso contre il 
casio; Std ever preo ablgio. po 
Hero, spensierato ed Indomito. Wilfred 
Bar pesava di far una cos parfstamete 
casale andando a prendore in Danesheld] 
Hall quello. cho! era suo: Sa il procuratore 
‘Apperly non fosso stato via tanto. tempo, 
gli non avrebbe forse. mai meditato una 
osa simil, ma Apperiy non cr, i 
ro a ciò, ta una Bravo lettera da’ Par 
Verra avvrio cho no olor più it; 
‘mischiarsi di quella. faccenda. Willred ‘a 
Vova pareiò organizzato l'attcco, è ne a 
Nova parlato col cacciatori. 

Figli sora provvoluto di. chisvi, ma 
(quello avrebbero: potaio mon servire; i tal 
"tas, egli avova bisogno di portaf via lo 
scrigno addirittura, o per ciò gli erano ne-| 
tosiori uomini robusti. É inuiile dire che 
Wilfcad non nè sapova nulla del proget: 
tto fario del. vasellame: quella ‘era nea 
congiura a pario fata dai tra complici fra 


























Nazio ancora comunesso, doi deli, era evi: 
dentezionio solo perchè era mancata loro 
T'occasione, 

Lydney era già partito, di 
Dateabioid Halì, ma un pensiero lo foco) 
tornar indietro. Egli dis a Shad che 
‘non dovove andaro a portar la notizia al 
castello; non c'era, nessuna necessità che 
lord Dane lo sapesse, Slud non” volava 
soperao, Allora Lidney gli dissa che e. 
‘robba atto tina ‘ben cattiva cosa, perchè 
'eridontemento quegli uomini, dopo avor] 
ssccheggiato: Danisheld, Hall, ‘si sorabbero 
lscati anchio al castllo; cosi essondo, lord] 
Dans non avrebbo' più dato a Shad al-| 








rea Vi 
























‘iranquilio,, Shad. :‘Tenste 
acsolutamenta ‘il silenzio ‘sallo cose. di 


ster, Io soprò. darvi una. buona ricom| 








ponso. 
Dopo cit si recò a. passo veloci 
sio a Danesheld "Hall. Shad stette; vn 


momento a meditare, ma la tentazione di 
asistora 

resisibilo , ed: egli andò sullo orme dei 
Signor Loy: 

“ Lydnoy fa a Danesheld Hall in brovis-| 
simo tompo. Egli saltò la siopi che circo 
‘davano quella dimora, a setto ad osservara.| 

‘Regnava là d'iotorno il silcazio d'un 
polero. Non sì vedova nulla; nom si 
null: o persiano erano ablnssa è 
Bitani della; do qusato prero; dormi; 
Fvano ttt tati uillamento. 

Loydney comiui 
biricchinb d'urì Shad lo avesso ingannato; 
quando s'inteso nolla casa pa colpo di pie 
stola. Nollo 4tso tompo si vide. una ‘i-| 
Mora uscir dll pot, attore pr. 


























loro. Se quegli uomini linallora ‘noa 





vi vicini sepug. Alora Lyddo) 


a) |agliato in votro d'una finestra: posteriore, 


Egli conchiuse dicendo: |ci 


facstà. note. e' spscialmenta: su Willred| {ac 


qual e divertimento » era ir-|s 





|, colla confusa idea di soccorrerno gli 
8 proteggero. Willred. 
Shad'aveva dotio la vorità. Era 





to 


uindi Drake, cacciando [dentro il brac- 
io, avera aperia la [Ginestra, per la quale 
#rno catrali fut. Là avovano scosso” ua 
luo, ed'avevato” sostato, perchè, nuovi 
ancora al mestiere dol ese i son 
"ivono ia cuoro un coraggio' da leone, 
Willrod, che. conosora. l'interno della 
|casa, li condusso nel vestibolo | anteriore, 
(che‘era vicino alo studio di suo pad 
La chiavo era nella porta, sd: osi po 
ono entraro senza far. rumore, © comin: 
ono le operazioni. Wilfred Lester tentò 
Fdi ‘apriro lo scrigno colle sue chiavi; Ben 
|Boecher, frattanto, teneva il lumo, Drake 
eva i guardia lla porta, s il Nichok 
[som era nel vestibolo a far mulla. Lo sori- 
gno cedetto facilmonte ad una dello chiavi, 
Verano ll dentro. degli strani oggani; 
ma” WilfrodLostor: non cercava che fl sus 
foglio. E; di mea trovarlo 
rehè lo scrigno era’ pieno di 
lo nell rota egli diveniva cons. E 
‘cune carte orsno lagato con nastrini rossi, 
altro. suggollato, ‘altre: aperta». Erano mossa 
abbastanza in ordine, ma ci voleva del 
tempo solo, a leggermo'ì titoli. Sopra una 
(di osso staya scritto: « Testament di Gior- 
‘gio Lester, Esquire. = Wilfrea clio la ten 
Fazione di apro, por vor o oa die 
redaio ia lavore dal secondogenito; ma 
[Wilfred ‘ra ‘an. uomo d'onore, malgrado 
[che frugassa nelo scrigao. di ‘sto padra, 
[e non codetto alla tentazione. Finalmento, 
trovò l'atto di donazione. Un ‘grido sio 
[cato d'esultanza gli usci dal petto nel pron» 
re qual fogli. 
— Benissiao, miei cari. Ho quello cha 
































volavot 





ent potro a 1; a 


(Continuo), 



























Nella città Jo case intatte non arrivano] 
ad una trentina! Quelle non del tatto) 
rollto minseciano da ogni prio! 

voti. ordinari so o trovano; ma manco 
quanto sore per. la più gra part; 

Lò gento” sfnia, malo, fort, col mon 
fiova nè la fari, nè lo goieusi 











Goricolo di pestilenza, 
a sotto tutti i rapporti favo: 
Favole 0 clio si couserva buono nnele nel 
l'atitlo sconvolgianento, 

Una stranezza, che.ha reso il male meno 
tremendo in tanla sciagura, è'lo stato dei 
fori, anche gravemento, nei quali non si 
siluppa febbre, o, tuts1 pid, molla pro: 
porzione dell'ano ‘per mille 

Paro consoguenzà; dellescrsi 








irovati, fin 






qui, di nscessità, esposti all'aria, ln qual] 
È por so sessa Um farmaco, ed ‘il miglio? 
fartunco. 

Par quanta julogiai abbia tito, le; ri 





spostà, ancho dova cradevo di averlò con 
tina relativa precisione, lasciano immensa 
incertezza intorno allo stragrande iumero 
delle vittime 
difatti, come consiaterio; ia tanta con-] 
fasione, iu uu sito dave a questa si manca 
di tolto, 6 dove nessuno sa più. so albi 
sig; como, com chit" i 
0 ottani degli egrogi 
vani, della Croce ott di 
Grisiomans, ‘professore. di cl 
salca, qui convenuti: per_ soccorrere. gl 
‘sventorati 0 per atudiaro 1 
permettarabbero di poter limitare la. cifra 
i morti a crt seimila © quella dei fo 
do 























La stesso prot. Cristomanos mi disse che 

in 48 ore constato 43 scosse di terremoto! 
più grave sventura è 

lggi, c'erano. bellissimi, 
megzodi, a cioè a Valvii, Peryerato, Cali- 
snossià Cardamino, Neri 
Volami, Dofai © Cari 
anco mastio cor), perchè prodacono ia 
‘abbondanza la mastica di cui fci cm più 















aliro non accadendo; sor 
molini sn) avvenire 
parohò il poco cho vi rimaneva fa diruto 
Elo sooso di ori l'lio(44) o diri ca) 
ripetute vileaissino con moto susa 
Jorioworticno. E 

‘Clo spavento proluce rombo sota: 
mnag; il quale, più 0 meno frgoroso, pre: 
ndo ogni scoai Cho spivonto prode il 
fracoso prodoto dillo schianto, © dallo 
sericelolo delle mas che rovinano E 
ho spaseato i i la ‘ooo amen: 











*Aoche fi numero infinito dei loro cada: 
ari mitra i tra spprozione Der 
loto, ma si è provredato alla mogli, ce. 

rendo con cuce viva, chb' non 6 posi 
File poniore a disperdertit — 

‘ morti distepplii ono muri, sign: 
rad, infor, imiconoseitl, orribili a ve. 
"ect 1 forli destano a più sta mere 
sigla, la più. viva pin | Ferita acero: 
Sohtate agli ari superiori ed “interiori, 
ipetatiaio sullo stesso adividuo; une, 
3 Mo! d'esempio, contava quattro rotture 
da uma gobo sola, la destro Alto peri 
GG per la lat si mora dallo nume. 
ose canereno sviloppatesi pel ritardo nell 

















cura. 
‘Completa distrazione è toccata alla: do- 
una, alla, caso del' governatore od a quell 
dei consoti di Greca, ell 
cia. Ano la' cosidetta. fortez 








Fran 
ri to: 





talmente, lagoindo 420‘ torcia 50 ore. 


In un’ Giamì (chiesa  turea) pregavano 
‘40/0 48 liatun (giovani turche) e di aste 
‘assuma si salvò: i loro cadaveri, scoperi 

presentavano na informo ammasso di carne 


‘sfracellata 





La prima scossa SvYeane, como sajt%, 
il 3 corrente, alle 2 circa’ pom, mentre 
la maggior parte, dela genia trovavasi a 
maogiare. Darò quisi ua mianto primo, 
‘ho noto, dl baso all'alto Chi coca 
‘salvarsi colla faga, trovava invecò la morto 
nella rovina degli alti editi 1 {l ‘suolo è 
Gissominio di epessisimo aperture, stretto 
però 6 poco profonde, ‘ 

Dei villggi, che vi ho sopra nominati, 
aparron; proprio coì da non ascir. pi 
ataccio, quelli di. Vrondatos, Calimassi è 
Nenita Lavriso ingleso Litern. accorso 
alla spiaggia di quesc'altimo paesa per por- 
gare soccorso agli abitanti, ma Joro nulle 
ai:bisogonva, chè di 800 nessuno fu. più 

ivo! 

















Di strazianti cpisòd! so: ne potrebbo nar: 
raro da riempire. un libro! 
Mi Ximitarò, ass 


Na! illggio Tallroo, la giovano donna 
sami XI di peri 





Tolo, [dolo în Ateno e stidato ad ina fo 


dopo aver visto parro; sotto | 


+£AZzZZHITITA _ PIHMON THSE 
sine ni-—rmm6@m_ Ùontz_oreeo-T ./rrPrrr e’ rl 


la madro, si, trovò sepolta visa in un lo. 
tale nom rovinato, ma coperto di rovine 
Vi rimaso 72 ore, @ în uuosto intervallo 
partorì Onando fa liberata viveva ancor», 
[a erà allo istopidita! Avowa ai' piodi i 
‘consi n (completa: patrelazione, il suo 
[Sorpo pieno. di sontasioni è di Terite. cane 
tenoae! 

Di un (Caff, ch'era piano. di avvento 
al momsuto della catastrofe, non rasta che 
tia mucchio inestricabile di menibra umane 
'ecimmisto a pozzi di sdliefrantoi, di vm 
[grand tavola verde, di bottiglie, biechiori 
o bizze, Ialutti rimasero; molte carte, da 
inoco, indizio doll'iceapazione deg 























ii ignari ‘he loro sovrastava tenta. svan:| 
buraîCotaste carte. sono; tutto: imbrettato 
di Ga 0 vino! 

Lo vie, ansha dora non sono fabbricati 





ioaostond,; 3 si possono, in ‘alcun modo] 
praticare. 

[Fra colesta macerie acaddo di. scorgera 
dallo vilfimo pressocliò scpoltevi,, ma non 
ntoramentè, per cui a grida, siraziinti do- 
tnondavano Un sinto, ch'era bona spesso 
bsbui diiile‘@ anche ‘impossibile, di ep- 
portare; (per. la contiowa rovina ‘di altri 
materia 

lo poso pericolosissimo ad avvii 
narsi si udirono per lungo tratto di tempo] 
di dope, poi un silenzio che era corto 
lidizio aver esso cessato di solfriro ! 

Altrove, ro sorello furono dissotterrata 
[iretamenia vinte fra di Toro op vie 
Voto 

Fi anelia lovato. vivo dello macerie un 
fanciullo di circa tre anni, che da più! 
[Giorni (Ji sot viveva | La robustaeza | 
sica lo lasciò ‘al-mondo e la venerias 
Già Jo salvò dalle impressioni morali. Par) 
co. ha. più parenti, a  perabio cho 
rovi chi li sostiuisea, essando stato cose 























iciot, 
il Ataoo sarà ben lot di pato Iaîre (ia 

dovo sia possibile unto sigure aiuto 1 

famiglia che co 

che giò sì dimostrano. riconoscontissime 

Bilo provo ricavute di amor fraterno 












CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO. 
Seduta del 82 aprile 1881. 
a seduta è aperta alle ora. d tit: 
Sono. pressa conser, 
Nelano, Cerco, ‘Blanck, Pater ,_ Ferri 
'Arnaudn , Ferraris Frescot, ‘ Lanza Sobrero 





'Ovtana, La Narra, Bolla, Guadagni, De | 
‘late; Noces, Alell, Baricco, Vegesti  itr.| 
Barowx, Iifcot, Arcorat, Nt 





on, Dato Rey; 
Durto, ‘ Balbo, Lessona, ‘Massa, Moss, "rome 
botto, Vilanovp, Slice [Fornari Melvano, 
[Compans, Chlaves, Corsi 

‘Leto, si approva ii verbale della seduta an-| 
liocdon 





Pci 


1. Lite elitorali ich. 
caio. 

îe Sta di Vol San Martino — Lil. 
E appro 


Ul Progetto fi 

disposizioni. generali della polizia; urbana € 
ale. (Glunta 5. febbrao) 

Sebrero parla sula sicurezza’ degli tit. 

[menti ove sono deposta. legnami e mater 

[combustiti, Racccmanda core regole tecniche 

[por qoel foca. 

Sindaco Ali amplo spieazioni sul. dii 
attori ci forono” adottate la, proposito per 
Par ed anitanr i pericoli dincndio. 

‘Sobrero aggiungo. raccomandazioni. pel 
osi dello aero esplodeni. 

*Sindacd, Tutta questa. pratica fa studiata 
cole migioe accorateca possbil, ma non ai 
osson sirlager nun ’golamento ttt quale 
[iecatzioni è. raccomardazion! cL0 pur sare 
Lcro ‘necensrie, perché sl rieito «4 andar 
[cobiro al principio, del'iniolatià del do: 
[tto 

ossi propugna istitzione: di un gran de] 

posto generale delle mater esplostve, e 
ono sparse nei maguzzini dela cità 
[dd rogotamenti, 
‘li ita da evi na el Lilanio 
la somma necessaria par ll progetto I questo 
Tdeposto genesi. 

Solleeta I sindico a fer studiare quel pro 
























































neo. 
“Sindaco osserva che. forse un magutino 
une oo taebbe motto equeano ai e: 
[Seti Turi, per ragion di sicueia 
Beggi ia roposa de cont Rossi Mo 
tit co quei mogazino possa ren nei 





l'ocall dini Dock, come sI era antecodantementa| 
“conci studi giù sl sono tin proposito 





la macerio della propria caso, il’ marito e 
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| danno ni meg 


segblimento, conlenente e| Me 


da una pale Commlisione, 1a. quo etbe 
ir di andere sd sugo, nie si e! 
a che si Corusuo A quetuopo sl 
in prete cità ital 

Sotrero atutti gli pià na centra 
dive comunita conibustlt ci mancano 
Hum rive. Cato si sstitacno air e 
Dl pece e mecc 0 as re 
foche inno. 

"ada risordo che già fa ato quanto pel 














questa’ mati 
speciali. 
"Titlo 1. — Syolo pubblico — Viabilità. 
Piana porla per la guerentigia ‘del dii 
dol Comune per ti sottosuolo pubbtico, 

iduco osserva cho lo propretà del suolo 
Includi quela del wotsiio (1 cir del-| 
l'uno guarenifscono quelli dell'altro. 

‘Piana raccomanda. cho non /al' nccordino 
(roppo. fueimente all'Autorità + municipale 1 
Permessi per.1 irsmei ambulanti; cho ternano| 

i Abi 
Sindaco oserta che molti i: quel trai 
cant! ‘ambulanti oro autorizza; dela ‘Que:] 
Hora. 

‘Se dove aversi a cuore. l'Inirosse del ne; 
cain stabili; devest” puro ricordare (lb 
Meta dell consumatori. È ‘un fatto che! ne: 
[canti ‘mibulanti ‘recano una’ concorrenza 
co sì volge e benelizio dei consmmatori. 

ima l'attenzione sal cavalli di r-| 
la trantie, omnibus ce; ehe non 
anta custodi. 
co. ll nuovo. regolamento! rovwéd ln 
[proposito 

‘Piuma si rallegra che. 1 regolamento con 
dico: 1 velcoli di qualunque specie dovranno | 
Iprocodiere taneodosi sla simitra (*)» È que | 
mia un'innovazione molto. profcaa; ia teme] 
ché non dl oi appare molo fcimenta 
ché occorrerà det {epo, prima che ear nile | 
|abitudtal del citi, 

indaco. SÌ userd luna certa ioleranza, ma 
speriamo che la atessa vili del stema po. 
scodrd anche; più riva 
Piana chiedo spleguutoal, ed 1 Sindaco le 
sommnintatr, sullo disposizioni adottate: por 
Passaggio del carri solo | portici de palazzo 
Ml Cita (porte. 

Rossi vorrebba che. ugnali dlepesaloni 
adotassro negli sit di via Paladin, 

‘Piania vorrebbe sl dichlarasse eo Îe pub: 
ile spazzalure sono ‘di’propretà. del Co: 

‘Stndio, È deo lmplletiamiente nella di 
zione ci ll Comuna provsede ‘alla spazzata. 

Compans parla sul servito. dell Veture 
(pubbliche che. pargil ici molto a desiderare | 
"a altro cità sscondario Vi ha molto più de: | 
sn 

‘A Genova ed a Milano fu provveduto me- 
(lanto ua Commibstone i cltadini che sor] 

ino su questo ciffodine. 

‘Sindaco riconosce ch cocchleri non sono 
vesti; con, molto: decoro; “eppuro' il regola: 
tento stabilisce 1 loro doveri Quel' cocchieri 
[ono eaeralmente del poveri diavoli ole ae| 
KciraRo di noa poter provredere meglio. Tut-| 
{atta procura di condurli l'osservazione dei 
egolamento 

‘A Milano è più feel una sorvegllanza por 
bè 1 cocehlrl dipendano. da poche Facietà 
[Qui 1 concessionari sano numerosissimi. 

‘Assicura. nd. ogni. mod ll cena: Compans 
So n rà ut 1 posi pr provvedere 
anche a questa maior, specialmente. guardo] 
sl ‘arà ‘iondinato 1 servizio di vetarinaria. 

Piana varrebbe sl provvedesse la modo da 
[Punta 1 dirpatori. ell facto: dell caso 
ION Ta iusgronte. 

Stadaco credo iropno imelle P'appieazione| 
l'un artioio. che sl compilase ia proposi: 
Det: resto. Ti proprietaio è sempre libero dl 
Pecleimaro 1 danni da. deturpotore quando’ sa 
solvibhio. 

‘Piana nsito (n vista 





NI provvedo sempre pel cal 
































oto a 





























gli oneri cia gra 
ano sul propre. non solo i ar risare 
loro fabbriche, ma di pagere io multe ogni| 
Volta ch vengono deturpato anche senz loro | 


‘Fropone in relativo emendamento, secondo) 

[cut 1 proprietari 1stebbero esonerati dslfa multa | 

[quando 1 deturpatori, ecc. (Vedi sopra) 
‘Stadaco met al ‘vol 

ia favoro 8, contrari 








‘n voto 

Nel ttt sco iure sapporta; 
ul o non dl'amendamento. 

‘Massa von crede ect l'emendamento, 
pereht è dì difito comune cho. ch. arredi 
Horn è respon; ma oe fruttato lp 
trio è aio le rien. deli 
tn 

Crede quindi silent si dica no regole 
în propri "trà repo, 
Hale 4 el oc 

“Sfndaco proponi ea che ne cel in cul 
autore del to sura constato, i proce 
cr anche contro id. 

fegezzi crd mperia quell'anche. SI 0p- 
pri 
È Sì mette quindi sl vott l'emendamento del 

ac. 














vinco, 
"E opprotato. 
abb rode vassloria 1a) disnositone per 
cu gni ‘cam co. orto et n sede per 
Poca cre un sero n omo 
too" 








(%) Ci ni permetta anche a nol, ch giù. da 
(parecchio tempo. abbiamo ito stanze; per 
festa Innovazione nella nostra. viali, “di 
inlegratei che È nostel desideri iano silla 
[col 
















































limiti dolla foga era: posstblle: Del resto la pur. 





Nasce contestazione ‘sul fiumerò £ sl ripale | N° 


Parchiollì appogela inveco questa disposi 
sone per'ragini di iien. — * 

‘Compans chioda so Wgalmente sl poss I} 
otro questa serviti 

‘Sindaco erede ché tò nom al posa sali] 
ro che nella itspece. 

Mesa, L'atoià muntcipata sortita 0 I 
pio nell'interno dell pronletà un monumento 
Fidati n'togerenta debita: 1 Coniglio 

Sl 00 ic avro cogne. 

regolamento che, rendeva obbligatori 
(tnitane dele scale: 

“Sindaco crede ch I orli cut vi è porta 
tatrala bperta pon possa dra! ssoiiomenta 
sco dal dominio pubblico. O sa fo. vole 
Estr lei i pro 

Pegezzi Schlra che tervà la porta aperta 
i che avi il Comune on avrà diritto nd 
fngerim. 

Pacchiotti parla per una riorma doi mont 
meo" vespa ln genere. 1 proprietari. più 
toni o più *inetigent. già ‘i tono ei 
Hd primo di appotil nel: coi. Lasciamo 
Fuld che l regolimanto. sggturga una tac 
[comaniszone in proposito. 

Sindaco propone la Varani: 7 proprietari 
possono euere cbbli 

"Ncssa non può accettare. È sempre una IL] 
titzione dell proprietà ‘e, una sanziona di 






























sitio nel | pubblico. di inirodurat nell'altra | 


[propriet 
Compuns chiede perciò non ‘4 collctino 
pull pizze 1 monumenti secgodto: Il modello 
di piazza Castell, di cut ‘Il ‘cons, Pacebiott| 
reclama ta paternità. 
loft al xl 'ocalo dl rogtameto (cb 
{go al proprietari, ecc), non è appro 
La seduta pubblica è lovata allo oro G 1/4. 
Con votazione segreta è stato. nemliato al 
(mesibiro. del ‘Consiglio. diretivo | dell'ttò 
[Bonafoua, 11 consigliere’ Oreste Bollati 


— Lettere, Arti 6 Teatri — 


Sabato, 29 aprile. 


x Ln lettura dini 
spondlamo a utte le gentili 
[serà ho el'vengono fato da tunti cortei 
(di dimostrano di aver: preso. più vivo tate] 
esso per Jo conferenze che si inaugurano sa 


















fono acquistabili: 

Aî camerino dl sito che! esta aperto tto 
lì giorno; 

a Libera Fio el Faval oto la Galera 
Subalpina ; 

Alla Libreria Casanova la Piazza Carlgnano. 

Quest biglieul' sora, come si è detto co 
fato 21 n 

esta pera pol al comerino del (estro. sa- 
[toa mis in vendita bigteu per l loggione | 
AI prezzo di una la. 

DI palchi e di sedie disponibili no; sono r-| 
[mast pochi, ‘è questi pochissimi. saranno 
[messi i disposizione el pubblico rivolgendosi 
al Gimerlno. det ‘Teatro; a 

‘S'avverta petù sompro | cho 10 1 bigti 
collelii per ia tro ‘ettare ‘inno: dritto lt 
Mrderenza into per 1 pale ‘quanto: per le 




















Vi feto questa sera or aper al re 
(Ra itra di monto Do Amd co 
aci 








lio ;9 preci. 
nodo dalla. nose genti. Jelidel cre) 
Do poter. avvertire che la Jtlura durerà ui 
[po" più dl warora. 

‘questo genti ol fsectamo una speciale] 
pregblera, ed è che vogliono trovarst in tato 
iù puntualmente chd sia poesia, Ma tare 
[comandozione ‘8 in° verli. quasi: sovereta,| 
perch to lettrici gentil iù sono persuase de 
[istuzbo che devo recare. duranta une fttra| 
(0 fl'sopravventre nel palchi 0: 1 far alzare 
Gti ascoltatori per pestare nelle sedie. 

Nol dobbiamo Invece ed alto nostre signore 
[od tt gli amici osti 1 più sinceri © vivi 
Fiograziamenti ‘per dl modo "veramento gene 
Foso commovente! con cul tianho diniostrto| 
[di ol concorrere all'ira ital dl Co. 

Davvero anche: questa di elscì non ultima 
neova dela solidarietà che unisco; mai. sempre] 

i anni del nostri conekadini ogni qualvolta] 
è ‘1 complero un'opera di gentile assistenza. 


x @ueeetta Letteraria, Son 
(mario; delle mato ‘comenuie nel n: t7: 
"La Tripolitania - Ato ruta, 
7 Napolitan del (848. 
Poesig: Dal. è Lyrischéi intermes 
PHcine » Mesco, trad 
Tasconto; Pireo Digpor - 1. Gi 
Il duca. Ferdinando di Savoia e la Corona 
| dé Sicitta net 1848 - Nicomoda Diani, 
‘Prometto nella poeria = (A propeslto dello 
[studio di Arturo Graf) - Ugo Fieres: 



































lat 'A: Amore. 


x ©nasetta Legale, gio 
|timanate per il divito grudiztario ci 
[SGmmario| del N: 47. — Pant Troaici: Lal 
lege sull'esercizio dello, professioni di avvo | 
calo © di procuratore. (confimiazione e fin). 
_ QatnsncorszA; {. Conciatoro - Sentenza -| 
[Gassazione + Competenza - Appello - Modo di 
proporlo - Termini perenior = vita, — 
[È Pignoramento presso ter - Terto = Contu 
|riacia » Sentenza di condanna - Inopposibilit.| 
| 3. Opposiione di tro - Seotenza In giu-| 
iso esecutivo - Gregitore Ipcincurio. — 4. fr 
ello - Eredi ln colletta - Nulità = 6. %a-| 
hl testimonial - Fissziona del iorno «iam | 





le st 
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x Letture alla FVfofecnien. — 
Domani, domenica, alle ore ® pom (socio 
ro. luseppe Basto, tratti del: seguente 
Hfgomento i 





“Amelio Avogadro di Quaregna el scienze 

(ig, o temp, Ponte 
at lee Togreao e persone lv 

[accompagnate dat soci. i 

re i 1 

È 





rfesre dia nn 
"foca 


ii Me Velvet Pomo nai 
sto (70, mt ti D aglio 18 


% Olrcolo fllelogico di To 
[2 boma, comete, ale 9 pom 
[Cctrado Corradino fat iaia itadicenina 
contra di Crfica eterari 

Linreso è iero. 


X.4D! Concerto popolare: — lx 
broto del i Concerto popolare e. sec 
Fano pleno uan per l'epeiione dl dom 

Nol siamo verameni lai he los. cor 
[aci posso asolare i prograa cc 
foco e novi csì porci. 

Fra caso sno la Sl d'rehesire el cor 

allor dela Carmen, orlo fia € 

i sioni dllisan. 
(A Sg già com rei, px 

ina di Dad, resine. rai 
[tuto al Vaudeville di Parigi, n] 

Te sinto. ol'lamn farono essalio la 
Befana vola Bewvlle nei C570 dll Scià 
ica arse nusiine è nl 1980 a ‘Conc 
Popolari d'Angea 

inn È a slmpalio giovane, pino di 
"ngegno e di omo deter mot. ha" ancora 
Mtsatn, dI ch, pre ao e 
srera usim. potro. tudlcare ì osti 
occiado al concerto al atmani 

N i Moto bene che laspatzione che 
ner una grande fol e ct di ell diposiii 
6 ho son più poche. Dinuo sono atei 


X Tentro Carignano. — La rp. 
Mrsentzioni. del” Conta Alrmeno.molo 
[amato contavano i co atollo 
Ad grata oppist! a quei aimpatei dr 
detaniFane A = 

Ml sta alle 0° replica del Tombola, di 
[Caznnh, ca dì poter dite enter 
fi 

Comit, ondo serio ll 
sio dd oa signori storia. ba 
Flaponto cho Sbbino togn ancore ce a 
fresenloni dell Tombolo, la prime ta nr 
HI ed, 85,0 10 2° ed ‘otra dov) 
Ineegioli 87 cor. 

i Comitato mella a dosi ono. desto: 
acini o Digit pa ogni ripresi; 
e ottano rile ala segretaria fia dla 
ce Ne 1) pet io 0 ent nl 3 peo 
ala allo (0. sro, ove re possono 
Haro poet 0 sette ila. 

lagegio Ac Cagno: 

a Fombola, ha dii 
La sunt ta 
































sivmeroso rl: 











sora dell'opera 
L'* Pasquprel 





< Novara, aprllo (8%, 
g Baregio maestro ed amico, carfsimo, 
‘« Sono ltisimo per lo note chrtila, per 
iaegramma: per lettera 











ee 
oa 
Soi 
Fo 
i 
ata raro 
TER i 
ne enne 
rar 
e 
Re 
‘gfuntimi [mpegni, mi tolgano dol poter recarmi 
Arene n 
Ri men 
Aaa 














l-{rinesa 
et come Jo:aveva comfnetato — splendida: |pi 


Berta di Satoia, tuperatrice di Germanio, | 








gite pico oo posso derit a ge: 
He fe. ao. ‘torno core Si 
rata nei ed ttt bona" et 
sno io ben di ipetomî 
< DI el alora ano 
2 As Gunn» 


X Teatro D'Angennes.— Cuo tolb| 
a cio applausi ieri/seraî. La Compignta To: 
Yoluto proprto. terminare Je suo re: 














monto — evi è riselta. Lodo "a Te ed si 
[Comitato diretivo, ‘0 1040, anche ai pubblico| 
[oridbso cho li incoraggiato il sorsi al tu 
‘ue dltinti mesenail edi aisi per far risor 
ere a nuova via Il tsotro piemontese 

NI cav. Toselli: Gemelli fi lione, Il Vaser, 
Îl Narehist, Ja Rosano, Ji Gemella Soivi 
‘devono essere lleti delle accogllerzo avato fari 
Bara nella commedia di lario Leoni Sconde 
tous, © devono serbarne grata. momora. 











Pete l'io fs iù lm, venne e. 
itato dopo la commeeia un ‘monologo 
del ste D. G. Beccari lololato: Tirawna si 
Pi teatro. 


10 600 1 a apologia dl tetro lemon 
tao, rosati gi stri al co 
Halo eda pa er l'appoggio to sila 
Fevet, e i eo a Gale etna 








compagala è parita stamano per Vercelli 
dove. al fermerà un mess ciro, passerà dopo] 














a bono | Vi 









la Genova! ed a Roma. Tornerà fra nol in an: i 
iano. 

La accompagnino | osti suguri 1 

x Muaica al pubblico, — Cooceri! 
[fi ttsiche si pubbli passoggi per. domani 

‘corronta 

‘Ailca Piazza: d'Armi, di fronte al Palazzo 
[del'Esposizione, dalle 4 12 alle 6 pomeri&, 
[musica del presidio. 

Planta! Castelo; angolo, Canò Nomano, dalle 
4 (2 alle 6 pom, musica municipi 

x Bpottaooli d'oggi: 

Gerbino, 0.8 (ji — Marianna — 
ignore che difende te mogli 

‘Alfieri, o. ® — Nappresentailone di pre- 
|stdigrazione. 

bo, 0-8 (1 — nani, opera — Nasce 


|norastnii, ‘ballo. 
D'Angennes, o. 8 — La carità a l'è 
nen tuta d'pan — La consegna d'ramfe — 
A benaliio d'una povera amiga 
n. Marttutano, 0.7.5 — ll deli di 
ox — II giardino incantato, ballo. 
‘Tullo Îo domeniche fest recita di giorna 


ia oro 
TRomnno — Dillo 8 alle 4 pom. 

















Cas 
salone avrà, luogo lì sollio concerto vocale 
‘sd il ball: camottieri del Po: 








img al giardino del Valen- 
tino: — Eotrata bero; esclusi Il taned, (gio- 
[vedi © sabato , riservati sd una, Società ; ni 
[fora feauvi bada musicale dallo $ alle € pot. 








CRONACA: 


Subito, 23 aprile; 








in Onorfloc xo. — Silla proposta dal 
mialatto d'agricoltura 5, W. 1 Ra clavava ol 
rado di commendatora della Corona I cav. 





Luigi Martinotti, è conteriva ‘rado di cavi: 
Mero dell'Ordine stesso al gsometra Giuseppe 
Bella ed al signor Giacomo luocagtiono fa 
[vista specialmente dallo speciali. benemerenza 
|cquistate concorrenio; eMescemente n dotare 
dl una ‘sede propria lo Scuole, tecniche 
raie di San Carlo, mantenuta da 32 

[Sita di una Sccieti privata col mastio del 
Ministero, del Munfeiplo ‘e dalla Provini: 

OnoHiiconze così opportunamenté collocate 
[onora dei pari, ci e contri, chi e pro 
bono: chi. le ricove, 0/ la Direzione dello 
|Schate di San Carlo. mentre è ban, Jeta di 
Veder equamente rimertata la generosa fl: 
[copia degli uni, porta iaucta cha atri sog 
il 'Robio esempio: 

sa Emigrati. — E continua l'emigra= 
tion 

Col {reno internazionale onnibue delle ora 
[pom pariano rl per la Frael, in coros di 
avaro, altri 200 contadini nroventent dalla 
Lombardia, 

‘© Dalla cassetta dello clomo- j 
[ntme> — teri mottina fa consagnato I. co: 
mandante delle: guardio: municipali di Dora 
certo. B; d'anni 49, garzono d'albergo, senza 
fisso domicilio, percià scoperto. vero lo 41 
eleca n estrarre soidi dalla. cassotina della 
elemosine, esstento nella chiesa dici ‘SS: Mar 
{ri to Docagrossa, fa compagnla di un sio 
[compagno ho ridso a salvarsi; ques'operee 

10 ladruncll a esogulvano coi mezzo, 





ri 




















ra 
2 Collio settore. _ tu 
Susie celvicn o ne 
SORA ii 

CREA 

Fc. _ Se utt 
tt pod Dt 
Ret fe pit an 
ra 

E 
CE 

















ore 0, 1 coridoro 
S Pizza d'Armi Vecio tagio 
là pedestre, 
Correrà con il Un eralo montato: da va 
Re e e "I 
tara nell'pposia arena di 
mia poi ppt cin 
a cuni amatori dell cui ver 
Ile delle corse a_pledi Re 
frà di che diverti \ 


w Il auicldlo a Noperga, — 
ba 0 segni mlt e io di SE 


Sgrena GOT 1 dio 
è Negozio, cl appariena 
SI vede e un ©8lpo dvd 
Cano, SI ul ‘comun. cîpo 4 iriett 


Da una letlera trovata lidosso 6. da lui 














nera: poco tempo prima di” togilrsi la vita, 
risulta cha lo Sì: passo. flo die 
piaceri dl strottezte finanziari 





< Arrestati :_ {por sonetto n fui, 
a Der osp genero» pri orto ‘e val 
bondaggio © 4 delle olo tane 
ISTATO CIVILE DI TORINO! — 24 aprite. 
‘Nascite 33, dot: msc 13, feno 10, 
Matrimoni ‘celebrati. = Dardki 
Arturo con Pizzo Vittoria = Nosiltco Fat 
io con. altone Pasqualina — Cadege 
Son Vino Marghccka — Pravelii 
libri co Oidrà Giovane = Ga) Giteepre 
Hu Derito Teresa ved Oaaio = Galera 
[Aonto con Brignone Teresa — Garett Fra 














































710. 25) di Li 


È 
i 
i 








qoaco con Candelo Lucia Marla —. Galtero 
Fellca coi Fonsetto. Carola — Gualberto Co: 
Stanza, con) Raschioti | Luela — Farre. Teofilo 
con Mure Giovanta — Perassi Anioolo con| 
531000) Adela 

do Eugenia — Naviola Giusoppe con. Tar-| 
[i Marla — Sint: Giovanni oa Barosso Te-| 
resa _— Capliano, Sarbrana nobil Galeazzo 
coa Galaei di Genola nobile Marla — Siano] 
(Glacomo con Deira Anni 

‘Morti. — Maino Ermenegis; d'anni 19, 
li Torino, sarta — Operti Giorgio, 4. 45, di 
‘Torino, emestanio — Roggoro Giscina, nata 
Volpango, ‘dl Mondov) — Zonca Paol; 

o; caleola 

3! ‘di Sandigiino, 




















Glasefpo, 1, 2, di Ginegiao; soldo nel 3 
Lerengliri = iii Teresa pa acc, id 90, 
di 


Nelvo — Nigoletto Aniont; Id: 42, “dI Col 
lovanai == Masoero Lulia, nata Astul, 
Îd: 20, di Son Salvatore — lanccento_ Nos 
fgnana, contadina — Troglia Ma | 
ria, id. 28, di Gorzsigno, cameriera — Pacollo 
Totmmeso; ld; 47, di Vid, commerciante 
Berardanigo loronto, Id. 40, di Valgrana; tn 
blogato alla rovi — Garoglio Luigi, id. 59; 























HI Vladen, proiiro. — Più 9 minor di 
‘ani 7. 

"Totale complessivo 23; di cuî a domicilio (3, 
vugii 0, mom e. fn quasto coenuna 8. 





STATO, CIVILE DI TORINO. — 22 aprile. 
‘Nasolto, 29; cio: manchl (3, fammino 17. 
Morti. — Teolo, Caterina nata Crila | 
i. Dome| 


"deia tata Boterdì 18. 16, di DE 
lerasio, cameriera — ‘Baroglia Giuseppe, i. 
10, di ‘Rivoli, operato == Vietti Giasenp 
sati Allman, 8-70, i Torino = Valle Caro] 
7 dl Preston contadino — Pastore 

{4 08, i Pogulano, coltolto — Za. 

vataro Maria nua Boltr, KL 70 , di Orta 
nad) contadina — Donlio ari, 14, 83, i 

Van dî Front — Cata, 17, 
di Vildont contadino — Più 4 minor ano 
pala epico (4 di cu a doni 

mogli ospedali, non vesid. in quello comuna o. 































Enre; 0 opto 980" Uci 
DA: — 20 aprllo (88% — 
centrale dî Parigi. 

Ta ono di basse pressioni conlnua a conriro 
tutta l’Earogia dol SW. nl NIE. estendendo 
lla Russia, Dac' depressioni eslstono ln jus 

La prima, annunizlata lr sul Dallco e sul 
Maro del Nord, ha il ‘suo centro: presso Sioc:| 
‘colta; casa 6’ considerevolmente. profondita 
‘nello 24. ore; Il Daronaetro segna 738. mm. a 
Wisby e deli venll ford o fortisimi, nosompi 
(nall da neve, soMano sulla Sverla 0 sullo 
brovinclo) pecideatali della Russ 

dai depresslono è debole; a cate 























soya al Mar Nero; 11 (empo| 
i ‘calio sal Mediterraneo, Sull'Europi 
‘occidental Il barometro è assa elevato: rag 
‘fungo 765 mm. a Valenza; sofa vento forte 
5 forllosimo di LE. slo. costo della Manica 
‘e dell'Ogeano ‘e’ il. mare multo agitato da] 
Duokerquo a Rochefort. 

LA etoperatura si è generalmente abbus: 
stò Ssleriica GI 40% cho passava 
Avabtieri e lei! ‘sul ‘centro dela Francia, è 
‘discesa la past 

balla; — 22 oprllo 4681 > Uffico cn 
rale di Roma. 

‘Dapressiono fol ul Malco ed Îa Lapponia: 
Naselmo pressioni ell'ovest d'Enropa: Valenza 
i Madrid 760. 

In Mella persisto somiheo; la; depressione ai 
nord; poro il barometro sl è alzato dovunque, 
Breaioh: 769) Torino, Genova a Domodossol, 
‘190 Palmorio, Hesaro; Veneala 0 \Nitza, 704 
Chigllari 6 Lecce, 167 Portoempedocie. 

‘loggio per 24 oro e anche ‘fort temporali 
pollo stazioni dell'alta e media lalla nel po-| 
Merlggio nella note; leggerissimo qua 0 


ur 
a Venti freschi 0 forti di lbacelo, quasi ge- 
i e E 
er enne 
Sor arr 
e 
NE 
MIEI Muoni Valar 
e 
a 
siano 






































Appendice della Gazzetta Piemontese. 








RASSEGNA GIUDIZIARIA 


ide, giuigona, fa tuffa la buaggind 
SI 22 ot contadine di Homa = Unercli 





di Spagna Ionio di comparati 
di ancore Ale nie Coe 
dico gi 

ra 











Fino a cho sogno può giungere l'abilità 
iu uomo incamiono par la non 
ssurita carriera dell tro? 


% per contro fino a che sagno può ar-|d 


sii Ta Duggit di uo gl le if 
il va del primo 

SORDO St la soia di Riecirdi Adrino da 

Tali Giuoppo è Ambrosi Do: 

it, 0 trova la riposa 





Giuseppe Lalli a Damenico Ambrosi ono) 
duo cognati, contadini cho stano ni io: 
forni di Roma, ova sono nati ‘8 cressiati 
‘iam vegelato sinora insieme collo rapa e! 
colla carote del loro piccolo. podere. È} 
inailo dare una d dolla gotenà 
dell loro ineligonz, perchè la si spiga 
abbastanza da sè nei fatti cho seguono. D-| 
ciamo solo che fino all'ttobro del 4879) 
non avevano mal mesto il maso più in ll 
del podore. Ci stavano così bene! a non na 
sacolbaro corto citi. neppur fì 45. oll-| 
Bre di quell'anno se non giuogeva loro în. 
‘aspottata a notizia cho ora: morto a Parigi 
Da loro paronte, ed essi. eraso chiamati] 
coll per, como si dice, adirno l'eredità. 

L'atiozio veniva del consolo Irencese 





















‘cominci | 
mei ee 






"ri parenti lro coord 
fas i igaor Lalli cominciarono a pe.| 
fi tela dall'allagria o ‘a sparpaglire 
dl quatto venti la fortuna che loro cea 
foccata. Quindi si munirono di quel po 
per. Pa 
Sig. Arcivno, © rueatii da consolo ven: 
To if da lui informati comoll fesa 
Bre cm gato Giorgio Lola die 
servizio di Maria Cina pogna, 
tifo loredit aveva anita. qualebo 
"i regale. Ammontava a cira 40 mila 
fire in certa di Debito Pabblico sl pre 
Hier oggetti d'oro remontoira più. ton 
sogni coperta di ao i previene 
MeBioro avera pento anche. al cambi: 
tit di iemperstara cio l'eredità potsa 
argo si san parenti. 
FERRE, i 

















Wil o e 


+AZZHO TIA 


— ‘Polil Eugenio (con Mor:| Stocoima 








53, 
Vilas, +8.0,  Pitroburgo 
Pel P. P. Densa; Si Testr 








Osteriatorio axtrano! 
elio, 32 aprile 








3,6:| 86 lcatma [coperto] 








msg 781 4 
iatt (Nordg Minima + 7, 





tino sstromemioe(Tmpo med. di Roma) 
sore del Sole 8,30. Passaggio | 
7. Tranacoto 7,18. Nascere dell 
i Passaggio al merid. 8,27. mal 
Tracosia 36 sor. Giorno della Lim 26 


ULTIME NOTIZIE 


Fabato, 29 aprile: 


NOTIZIARIO ITALIANO 

Moma, — Le Società d'essiurazioni; 
[2 inno gica e commercio, pre 
De dtiermiatte Te gantazio che devtarno DE [Rocco Joanne di Chl che nel'39 marzo, » 














L del Pantheon, — Il mint: 
illa pubblica Istzione, presa cognizione 
olo otto. dall'Utei del lavori pub 
bili Intorno alle caso che ercondano 1 Pan:| 
{licon, giovedì, ricorrendo fi allo di Roma | 
il procedero tosto gli ut di 


pensioni. — Dal movimento dello 
|edisloa ordinarie del diversi minlatri nel pet. 
fnò, Wriiestro del corri 

dallo pila pervar 





tano quale ruta 
0 all'Uito centrale pressa | 
oro 51 desume (che al 
1 gennaio 1881 lo annualità In conio impor: 
lavabo ‘una spesa di 

‘Lo petit concisse nel ‘tr primi mesi di 
‘questio ascendovano aL: 730173 77. 

‘Lo annualità Ja. corso. sì 4° ‘april erano 








nesso nel decorso trinesto: (88. n-| 
cul per una sola voll, e Importarono una | 
posa di L. 251,020 (5. 

squg Otto di cannoni. — Save VE 








ro della querra ha commesso all| 
ticino della (casa Krapp in Essen, fino dallo 
bre, uin certo numero di cannoni 
[da cent. 42 A; RC. (N00 e I relativi ant| 

‘datacco 0 di dita con avantreno. 
‘Questo materiale În ‘acciaio. verrà alotio 
po dì tmpo © rà quanto 

iseibuzione. 


| simanenti cannoni | da cent. 42 (et) o0- 
correall pel varl serizi saranno costru in 
acso mao mano cl lo londerlo esauriranno 
0 commesso cul stanno stiandendo presente- 


‘n'apposlta; Commissione; composta di un 
|iilao supertoro 0 di due caplani, verno da | 
Ministro. dela guerra delegata. ad assistere 


rim, avrebboro, al co- 
i di Dio; perduto an- 
il collo, Meutra il console, da cortese 
fanzionari, atieadova a regolare. le. Joro 
accendo, persuaso cl'essi non se na sareb- 
boro cavati, eglino ai diedero a gi 





1 cervello del mondo, 
4] centro del prestig. 
Figararsi! Trovarsi a Parigi con sosian 
tamil firo, ‘oredi di ua 
real 0 di casa realo di Spagar, Qualche 
[osa di quel decoro. spagauolo trspalava 
‘dai loro volt. Domenico o Giusoppa iso. 
ermavano pomposamenta ina 
è si trovavano assai imbarazzati nello com- 
ir che dorovno are a 
lorto fra di loro; e si fu appunto péi loro] 
loghi cha i ‘evviciaò a grbutisime) 
signore. Dio. mio! Per poco, sd. uditi, i 
cuoro mon gli era. scoppiato. dalla gici 
oto italiani 1 E anchio 
sono liglio di quel nobile, illastre, adorato 
‘Paesi Voi sioto. roma 
[ho monia! Quando ci troviamo al di Ja} 
ino, più provincie. Qua 
io sono tutto per voi gi 
iti Îl pincero, ditemi e vi posso sé 
tale maflra I 











o. piemontese: Ma 





la mano, amici mi 








nel loro cnore dî 
n un momento sì scambiarono stretta di 
‘dano, complimenti, rigraziamenti. 

rin 
ehe ci ha "uniti andassimo 
hioro insieme? — propose il generoso 











; andarono, bevvero 
'nllo tnarizze è 
cho i chiamava  Ginseppa 
Bca venuto a Parigi par sn aio di com- 
sl dci mio vol pet 1 è pp 1 vino 
dora da sospttrne, Dunque i due 
eni RI eagle ce eclanò, Giuseppe Fiumos- 
‘i inconreremo, N 
amo. lornaroeno insieme ‘n fall, în 
"litro, adorato prose. 
iornarono dal cono 
impuro l'eredità. Tatuera 
ono 6d il consola nel congedi 
[o rato nta dî quo fron 

















pro- [contarli ezian 
ip biamo, trovato ua 
‘connazionale col'qualo torneremo al nostro 





— Babl — disco il console, — statevi 
tion figliuoli miei, percbò tanta volto si 
trovano anche de bricconi. 

‘Gli eredi Lelli strizarnao gli occhi coma 
or dire: Tircala a noi, ‘oh? — e so/nel 





Piomontasi ‘era tosto li pronto: 








prove. che ebbero hogo! fin dall orso] 


fn 
‘dicembre al poligono di Meppen. 


‘— Leva della classe 4860. — 1ì Ministro 
alla uerra ia determinato che li giorno 27 
Hel ‘corrente mesa, venga da tut { Cond 
idl'leva nperta la. sessione compittiva. dell 
eva sulla clsso 4860; che” la atta ‘semstone 

giorno 31 del prosslmo venturo 
Il geguento ‘gior; 1 giugno 
la dichiarazione del dicario| 











— L'accordo della Sinilra, — Secondo ll 


| Popolo Romano, i inv punti it qual o 
ie 


‘tao. stabio l'accordo fra 1 capl della 
inistra sarebbero seguenti: 

{i suragio sletorato sarà dato ‘a tu 
soloro clio hanno corto, la seconila “class 
‘Glle scuole elementari o che frequentarono le 
‘cuoio elementari: 

2. Le ferrovia verranno affidato, all'eser.| 
ezio privato, secondo fo conclualon della Com- 
‘missione d'inchiesta; 

3. Niforma comunala a provinciale sulle | 
basi dl progetio già presentato; ciò col crt 
‘rlo d'un razionale decentramento; 

4 forma) delle Opere pie la base al r- 
Gatta ché: darò l'nchiosto, senza però mutar 
Fladola 6 Î caratire delle Opere Messe; 

‘G. Sarà provveduto sl complmento. dl 
opero ’er ia difesa dello Stato col frati dell 
'egion, che si farà dell'eco doll fron 
‘8 Società priv 

"N riprendorsi della discussione dell legge 
elettorale crude ‘ch ll Mistero farà dichia: 
azioni retaivamente al surrierii secordì. 

— La discussione della riforma elettorate. 
[— Cl al sicura cho, nelle primo tornata della 
Camera, sarà fata una proposta destinata a re- 
‘flare fa discussione della riforma etettoraio; 

modo da useire dal periodo di discussioni 
fstratte sul principi che. debbono "Informare 
la riforma peso, ‘6 da passare, con la. meg- 
[giore solleituilno possibio, ala discussione: | 
Yolazlono dello principali quissoni di massim 

S'lendo cho la. discussione | generale. not 
fuer. siero eius seno che 1 Governo ab: 

la espsesso e sué opinioni, le quali acqui 
alano five maggiore Importanza dal fallo che 
Hycleratio. cl penslero del | Governo. quello 
degli ate uomini di Sintra, ‘chie con gif. 0 
'nocevoll Carol ‘e Denretl sl misera d'accordo, 
nelle eonlerenze del ‘giorn scors, principar 
Meno sulla eseasione della Fforma elettra 
‘a. sulle più ‘{mportonti modalit. (Capitan 
Fracasso) 
































Venezia. — Condenna a mole. — Glo- 
‘vedi era il ribunale raro di Venezia con- 
[danhò a morte, previa degradazione, 1 sldatò 


(Chioggia, ro una fudiata contro 1 proprlo 
‘tapore 








ondata anto impasibl la t: 
tuta della sentnta 

Mologua. — Ruciate contro. ua treno. 
| Solto time Serrara Dolina o preciamene 
dad sno i Gllra © Sh Piro i Ce. 
dal, fa martedì nt da um Ignoto maliagio 
Lenin un colpo dl full coni (eno 
Mero 0% 

Ta pal gel (cl entrata da un Une | 
elccopdi posi, usciva dal'atro, forca 
tento senza fr dono ni Sisggileri che 
aio stavano colt. Forono  fasto loin 
Seli fevoviai. © di polia. pet scopri 
SCipevole, ma por oa’ senta risi 

Milano. — Per l'apertura. dll 
siii. e slenno Isogurazione. @ 

odono nazione viso Iuog 
littoneatiienta I 6 maggio colin 
Hel NOK i No e i i 
Hioiza praiosamento accordato” sla” rapr 
Hentunzo del Comi dell’Espostone asu: 
lr. ed ica. dela Comera di com 
Merci sì complsequro scetame l'invio, 

Îl Comit esci “avverto. quindi cho 
dovr. Indinpensshimeno. Fituure o vtr 
Daci che fonero consegnati lt lione 
0 corrente, e gli oggell sponendi‘olre a 
ino ei mes 

‘id smecindato. pe. l'nistnto. desiderio 
imaiasatogi I Comtoo fa noto: ci FCI | 
di contollo presso n sele del Comitato (iaza 
Flidenmmaeh, n. 6) continuerà a ricevo ii 
Allbotamenti ‘gal ‘giorno. da "un'ora. ie 
Soquo pom. 

‘— Protesto feci. — Lunedi prossimo | 
35 mart, dl ‘ribunsio corrsionao di Miao, 
cemlacertano | dibutiment contro a signora 
Emma ‘Malido Ata, merita Pessina <= io] 




















to 
‘ch, mol 












— Noi ci formiamo ancora tn giorno, 
[— risposero i grandi di Spagna. 

— Peccato! — eselimo il cortese, — io] 
'àobbo! partito oggi. psrchè la mia ‘salate) 
non mi permetto di ‘fore il viaggio. tatto 
di un pezzo, Ma vi aspetterò a Lino e di 
li proseguiremo insiome. Frattanto ezcori 
quid alto mio amico (dì può die dun: 
‘gti vostro amico) il qualo partir istoni 
[on voi. 

Laznico era dita 





ino 
romano di Rorna | 

‘Gli arodì Lalli pensarono che è proprio] 
vero cho nna fortuna non viene mîi sole. 
Mooiro lì signor iomonisi, par, si si 
accompagnarono col maovo compatriota si 
Kaor Paoli © sì dimagi tutti 6 (foi mi 
Haro in viaggio, 


il quale dice loro: 

— E i vostri donari ovo lì aveto mess, 
mici mici? n 

— Qui con noi, in questa val 
risposto. 

‘— E statevi. bona  ationtj, — egli 30g- 
iniose + — su questa linea i truloori sono 
più numerosi della poliere. 











Quando furono al Sonfino, entrò. nella! 
loro vetura di terza lasso. uno «conosciuto 
fnelto ea vesto, con borsa a iracolla, i 
'noceolo, écc. 

Parco che entrasso shadatamento, perchè 
appena seduto: e dato. uno aguardo attorno, 
[esclamò sdegnosemente: 

— Non sarei mica in una vettura di 
toria cast? Ma io ho (l biglieno di se 






‘Ma il treao si era giù messo in moto 
a il forestiero dovetto sno. malgrado rasse- 
[ftarsi almeno fino alla prossima. stazione. | 





Giuseppe Lalli si interessò del ‘contrap: 
punto cho; laccava a quel signore, o si sf. 
i Foti a di 





— Se lo poò giovare la mia coperta per 
riparazio lo gambe, cocola qui... 
"= ‘Ahly grazio — rispose l'insognio. 
[— Diff si sta così malo ia 
doro di torsa classe! 
7 cognati si afrttarono a ditglilo 
‘como. [ossa “rico 



















lo sossantomila 
i facova folisi 

Lo sconoscito fece: un sorriso quasi dî 
compassione. 

— È cho diro allora — diso — so 
[i fossa toccato quello he a me? Io torno] 
adesso dal'Ioghllera, ova uno sio mi bal 
testato quattro milioni’ circa, più una tenta 
lobo valo altrettanto 

Lalli dindero an balzo di mo 














bbene, dunque si pari, cari 





ascollarono lena, Il riccou cor | 








Credi ch serio ros 
[datro 48 oro; oggi cerserò. quindi Ia con 
‘zione telegralica, meno ch cl campo fr 
[cose fra la Roggonz3: 0 I° 

avanza 

adlbuagia 


‘del forta di Tabarca ‘cssrdì. prescotata 


sclndo occupato "I 


poro che le Potenza consderassero ' 
Fisposta greca come. l'accatzione ella oro 
[îroposta © la Noli dle Potenze: mantenesse 
un sasoloto sitnzio efgurdo alle riserva con- 






conterri 10 








sarà Composto 


lello. potessi toccare l'eredità. va 


fi [cò par di quelli che ai denari. non ci be 
‘Quando furono a Liona ecco. farsi. in-| dano 
| contro il Pismoniasi edole alla sua piro, 


siorlin 





mai resti | Fatono quel che; vola 


‘ht l'inglese, alfidandosi al consi 


PIMHMONTIHSEHE 


= lita nt te 


arte. Emma fron — o suol presunti! comple 
= visto © corsiderato che 
corso. per un ulterloro. rinvio. del, dibati 
reno, chlesio dagli ayvocali dell'ioputata io 
‘quos lumi gior. 

"Questa discussione serà falla a porto chiuse 

L'Avv, Pessina, dl Napoli, cho doveva dl: 
feodere anclesso la ivon, non” andrà più 
Alano ; 80 il Coltgio della dia resta cost 
lalo\ così, rspelivamente alla Ivon : avvocato 
[Bnrico Mana, av. Emilio Campi ed svvocata 

lerico Pi 


DISPACCI. DELL'AGENZIA STEFANI 


‘Warigi, î2: — to Greci risponderà pio: 
Babilmenio ogki in Isertio olli nota delle Po-| 
tenta. 

Londra, 22. — Lo ssomber di Candia 
‘è completo. 




















din-pascit, è ritenuta. nei buoni. cit 
Cagliari, 12° — Scivei da Tunia-| dinastia, 
\utovnte di Soia: Socondo voice degne |COIi como. falsa. Tuttavi 
ettato una certa purtarba: 
popolazione artt. 
sfeuzasi cho domani interrompe» vr È 
tassi il servizio. della forrovia frane [gg raccomanda tivamente al depi 


‘dl ‘ode, un genera. franceso, ‘vestito a 
Lorghesb, ndlcava eri presso Gardinzo,'ad 
alcuni villi travel. fo° posizioni i Chet 
[cho al dovranno prendero. per tagliare le co. 
'Municazion tra 1 rumiri 0 campo tunisino. 














topa. Tre colon 








Una porte di 
l'altra da SM ss 





dlsoo, la forza da Laeala verso la regione | 
moeiiosa del rum. 


‘AL lardo; è giunto l'avviso del comandante 





respinto 1] de 





lovenzione. 7 i 
‘29, — N (raporo Correze ca-|roviaria furono. assaliti dagli. în 


Sonn, 
ico dono mas amate nani a ona: [geni o maltrattati. 


ULTIMISSIME 


preci 











=" Agitazioni, ‘diceria e pericoli. mil va 
a notizia dall'Agenzia liaas sulla ministro delle poste o telegrafi. ati 


possibile destituzione del bey Mohmm |{uadosi, come (in Fiuncin,, questo 
med-2-Sadog per sostituirli Khered: i; 


èssa tal 
ine nella] 





"sor sospeso caso fra 'unisi @. Gardimau.(prosso 





L'oseroîto francese trovasi ora a S 
1 ITS cole | Sud-Arrhns, a sessanta chilometri dalla | ©*91mo, — 23, oro 14 pom. 
torso Gar. | frontiera. Vuolsi che ‘il ritardo’ del- 
alla certezin dello| cx) ] 
Scoppio di una tolta fn gl arabi Stazione pe lo iotizio inquietanti 
dell'Algeria; od alla netessità di so- DRROGI Macao 


l'invasione. debba: 








fatovio, mibkaro| Un enorme masso fu trovato sulle 


rotaie, 
1 enpi dell'11* e 12 squadra fer- 





noma. 
(Nei tera parc 
Siena —"'55, oro 1,10, pomer. 
— Completamento del Ministero. — 
‘Alle’ ore 11 eblie luogo tin Consiglio 
dei ministri alla Consulta. 
Dicesi che: Laporta sarà nominato 





Confermasi. chie Morana sarà no- 
‘minato segretario per gl'internî. 

= Manovre dstili, — A Monteci- 
torio cominciasi da parecchi a mano- 
vrare contio il Ministero, 





tati piemontesi di trovarsi per la 
prima. seduta, ondo ‘evitare e sor- 
preso, 








Nuoro agitazione nella capilale. 
Nei citcoli politici regua una viva 








oral rancese, Il col comindanta cuese|stituiro con europei le truppe; indi-| POMandazi una politica energica. 


0 consegna dl rino. 

i comindnio toiso rità, diendo di 
nc stre rica rn i. propos ed 
i 








dicendo essere la tara lÌ suo. posto, non giù 
{limone Uleriori notre lascino. credere ci | 
I Frugcest abbiano comfacito lo. sbsrco ‘& 
Tularca, Credesi in un conto cole tribù, 

‘Palermo 22. — SI ha da Tunsi, sI 
Mont fi i De 


Frances, Il bey rifiuò, dichiarando’ che: le 





Pn o Ian. Daan sr = 
Tabarca 0 pestagio dl coni. 

RPArigi, 20% dre 600, e Metila ia 
lavo». ciutur’ 60/96, 6opo. aver. fio. li 


prezzo pl aio 00/28 il pià basso #9 38. 


gena già spedito al confine 
‘Arvengono dello continue diser- 
ioni fra i militari francesi. È giunta | depuiai speciaimento delia nostre provincie di 
eutidue pais [non nioneoro la. questi gio, ‘ancho' prima 
discitarono, per raggiungere! i “Rru-|4all'aperiura dela Camera, dì irovorsi ala ce 
miri nei loro monti 
Tori il console' nustri 
vialazzo beylicale del Bardo” per. do-|sorniese. 
@ raro le truppe, i:| mandare al bey che cosa pensavasi ATENE. 
i fare per assicurare le sostanzo © aio tte ini 
DO o csopeli ci 
ey gli rispose chi n 7 
assume’ la responsabilità. dell'ordine | PAU publicanò degli farticoli viole 
Pubblico fino a quando il! territerio| ssi, in cui domandano cho sia 
‘on sia {n+aso; se i Francesi passas:| messo in iatato d'accusa il Ministero, 


fa racarsi a bordo dell ‘orazesta per| 


[gonerire col comandante, non a accettato | qui” la notizia che i 








10, recossi al 


forte! di Tabores “dl | 


aio (ruppe al-riireranno protestando , quando | 
il Governo 


La condotta del Governo è inde 
cis, 
Norà, — NOI raccomandiamo vivamente al 


late. Della oro presenza deve (ipend 
HI Governo pigli ‘coroggo per una pol 












prudente iforosa it vita di nuore 
reno; — 8 16 6,50 pom 








‘Pumint, 32: — LA clrconione della fr[sero la frontiora, non risponderebbe] Perchè ha accettato l'oferta della 


rovia conti. 


Atene, 23, — ter, nel Consiglio dei mi: 
"lat altro dell guerra domandò ehe ll 





rescntani dell Potente, esprimeaso 





tétulo neo risposta greca. 
Hit lnslottto aichò fa Grecia di- 
ebibei'elo oggi. accetterebbo' conse ultima de. 





lima proposta! el miaisro Venne 


tro diodo subito 1a; suo ditissoni. 
d che la Faposta cho sid 
spore (che. 10 Potenza 








[lano risposto ceca ‘o! popolazioni ‘rest | 
Tasclto fiori dal raecato roposto: 
"tu dispaczio. da. Salonleco annuncia che] 


gii Albanesi furono. sconti, perdendo. 5006 


‘Buenrest, 22. — Il nuovo \lolsero) 





ilcadano, presidenza ‘ed sic, Sttesco, | 
ter 





i 

Rai 

RAR i i 
“le 





Dssclbozuka © gil Albanesi; i sssicurò il pos-| 903iN8t0, 
‘csv ella ferrovia da Miroviza a Ssloneco, 











‘Berlino, 22 — L'imperatore e lImpe- 
rmtlco ievaliero oggi il maggiore Osio, nd: 
"etto illo tiallano, in udienza dì congedo, 

‘Bucarest, 22. - ll Molsero venne: come 


‘poso como la (cegrafit; soltanto To fiano 
Sîranno. ociministrao | proveisorlamente ‘dal 
'olonnelto Dago. 


— È quala boot'snima la par vluro 
fara coso amd. Ila volato 





îa 
‘a Roma a poriaro. questi 
rengli al Santo Padra 6.2 do. 
lì bacodizione. Ed ecco porchè| 
sono. messo in viaggio © anlerà 


talia 6. ondas 
rotoli di 
manda 
fo ora 
di Romi: 

— Ala and 
fono i cognati. 

Ma dunque un riccono di quella fata an: 
dava dal Papa, dal loro Papa di Homa.. E 

aa poi vodero cha lueciconi di sielina 












voi, dunque, — ‘eselamie- 











Parigi susurravono. osservando; 





— Stiamogli in buono con quast'nomo; 


È 
E diffaiti ai denari coli noa cì badava! 


‘davworo, Quando arrivarono lla prima sto- 
zione, inveco che discendoro. per. cambiar 
Mottura disse 





— ‘Toh ci usciamo così buona compa- 


gniù cho prefrisco venir fiao a Roma con 
foi, Ma fatemi i fovore, andatomi a com 
Poraro a quel rezcanzani ‘un boccono. di 
Tlbo, eo qui denaro, 


È ruise ia mano al Giuseppo Lelli ‘una 





Giuseppe all, tuto superbo di quall 
N i, ‘comprò, ©. naturalmente] 


portò indietro um bol resto. 
ricco 


inglese lo guardò sorridendo. 
"6h chè — ese — io non ricoro 





— To l'abbiamo dotto! — mormorarono i 


compagni di Parigi. — E un'altra fortuna 


Daraate il resto del viaggio. queste 


randiatà comtnmarono. 1° ico aglese 
na 
Erga che giicoprino lo speri ua 





storlino ma bicchier d' 





‘ua 


foraro cho chiedesse l'elemosina. Loro gli 
Passava per lè mai in una copia che fe 
eva sbalordiro gli oredi Lalli. 


Arrivo al Tac 10 pomsipue i 
‘30 oltobie. Dissero clio avrebbero parnor-| 
ato fat simo par ripariro scia; 
i del Giu: 
seppe Pletiontasi, acconsenti alla scelta da 
al folta {por l'Albergo. del Custelocchin, 
l'arono preso però duo stanzò : nell'ana 
itttoro gli eredi Lolli o gli amici di Pa- 
tigic nell'altra si aocomodò da solo il'pro- 
fonditore di sterline. Conarono assiomo cò, 
al solito, l'ingleso volle. pagaro ogni cos 
Aa pel recarsi ciseono a all, egli prese 
ia disparta i duo cognati 6 loro dise: 
atte, par. mo che dormo solo con 
‘è troppo sicuro aver. tanto dapara ia se: 
coccia. Mi verresta_ faro. il: piacare di te- 


























Ta gegio è questa CE 
Mole della guerra domani. be sol d'Austria e Germania hanno chie- n) 
da Si proprio | sto aì rispettivi Governi. l'invio di] ha dato le 

ita novi stazionarie alla Goletta: 





ott ele pli 
estone 1 linea ch conaprende Elessona è Pre-| Mnetino — 
Vesa altrimenti. porrebbe in ‘esecuzione la 
‘dteslono della Confercanta dl Berio. 





oggi neguiati 





E (così fa fatto. 


‘Al domattina l'arono intesi di riprendare [amiglia: cosmopolita dei. truffa 


i vingiio, o. l'inglese, al solito, pagò e |per combinaziono anche in possesto de 


tel 

solai facova pissoro di ‘sacco ia sacco | sposo d'albargo por tuti: 

lla Per poco essi mou gli cadr innanzi" D06 "0 

ia adorazione, © i loro duo compagni ‘di lincaricato di aequisiaro i biglietti per cis-] 
scono, Gli eredi. Lalli mon lasciarono la 

térza ‘olasso: ma gli alici tra passarono alla| duo messeri cil ‘museo son possedeva je 

second; assolutamento l'inglesa si sentiva | venerate effigio, forso. non osucado ancora 

lisogno/di riguardi. Ad ogni modo sî:sa-| degne 

ebboro otuti vedere sizione perstazione. | _È il Ricciardi doyo' andarlo. a pascare 

La Volga a enesoro ‘nato 


— Cho buona fedo ha di noi qual 
ro | — pensarono i cognati, o Giuseppe 
ll 0 pragò di muovo ad accettare la in- 
uilica coporta dì lazo. 











‘volt pal raggio, 
lied si Allrmitono. NO st siste [aria proiao Ta 
inrono cli arrivati a Homo. Allra, sce-|in copiumacia contro Î Ricciardi. 
fecero un dovere di 
andare incontro ai loro. compaigui. che do: [sila 
vtano pur. acendero poco 
fano 





nio. Ma i 





— Forse — pensarono — saranio. gi 








— dissero, — noi 
10 dato loro il nostro indirizzo e ci 
raggiuogero coli. 
dl ess intanto andarono, tosto dai loro 
(arenti, gli atri rodi Lolli, impazinnti di 
portar Îoro la rioizia cio 
Proprio li ia quella valigia 
passano un'ora, duo, ite, 
“un'altra giornata, nessun indizio 


— Ad ogui mod 
si 














ornata, 








i Lalli quninccino a sentirai im gono li € 
gala macine a seni im | unto d'nterrogazione. E il: colmo. quite 
gio comincia 


pezionti ed inqui 
Roma 1 soi ei io vi 
[ALPNE leto] ella snaggnioni mainizo,; | ovaio valersi. del ti dii indi di 
Gsppo Lal a, eco giorn è cms ili di aconda cls manie Posti 
ato al pt a chiamare paro all (soa rimborsa ch il presto di rs dan 
"usano. Lalli (suo ‘coat. seno. du 
IRRetRe dal diniego e 
Mecare. la talia alto 
‘eredi Lelli la serratara. 
ADI fgursiovi che 22iop1 
Di del Debito pubblico non|ancora eduli il 25 eprie dell'anno 4681» 
paia: o serio orano tnt 
Jrouì fiambo 0 di soldi; ‘ al posi 





0 a a | diiso, sull fino permettotemi anche 
tdi tu 
IT Quit credibile fa 








conferenza di Costantiuopo! 


posta; i con-|| Il ministro della querta, disappro- 






tica dei suoi. colleghi, 
inissioni 


LUIGI ROUX Direnore. 








Ta situazione è sempre grave e SUICO PESSAO ere 

è g AR 
regna una granda incertezza riguardo 
alla soluzione: 


Società Generale Ilaliana 
pel 


fav, fallimento. = Oggi fu TELEFONI 


dichiarato il fallimento, dol procura-| Moma, Alano, arino, Genoa e Nepali 

Viglia jor tre milioni di live 
credito sono dan: 
fra 1 quali e 
Banca Proyinciale di Geuova por quat 
trocento: mila Jire. 


en 












La persona Gio Intendo 








‘anche la [nawnent i Tlet900 ia ‘Torino n sobborghi, 
SONO. Drvul. 0d lodleezarat csciaivamene 
"Ngonia di ‘Torio, preso. dl 
13, via Fina, 





fon; prezat © 





Oggi alla ‘Borsa si Llceo-Cnnasio BOCCI 
alimento “così: Demelrio| era, assai nitati per la divulgazione] —’—’11com Convitto 
di certe notizie che sparsero l'al| via Doragrossa, num. 1%. 
Lise na) cala; ‘bancario. n 
iceva che era scoppiata la | —KL{"}R FP APORO 
voluzione na Atene e che i console] ALUARTE DEL TRAFORO. 


francese a ‘Tunisi, Roustan, era stato| Carlo Amanti 


N oso ha corsì separi. 5 


Clientela d'aver tras 


A a impeto at età SA 
Nessuna di questo. notizie venne via Doragrosa, g'dever dota a prcal e 





Tunisi: — La! Prance |(olto cho ogll'ua nola dl comune esa ali 
lia un. telegeamina da Tunisi; il quale| 16894 UL tal Genere in Torlao, I 
dico che la sicutozza. dogli im 


addetti a quelo fertovin & maori come|( Il Banco E, LEVI @ (* 





ha min sedo via Provvidenza, 
—______—_——_———__. 








— da cortmenta | — ai afrstroo a| degli oggi 'oro una Jtformo, i Fon. 
rispondera i duo cogn fl sE Ai 


Ma quando la: sterlino farono messo nella || Ura, per: (uanto  pregevolissimi, que. te 
valigio, quegli aggi 

— La valigia iu tsrreta voi, ma la chiave | oli per. poco, nom caddero falmi 
la dareto a iso, la quasio modo ci giron- 


la 84 un'ilalie. 


Togli, ‘uttavia (al loro "cospetto, 





L'Autorità la tario tatto lo 





isrchie pos- 


— Ci garantiamo — ripeterono i degui sibili per. raggiungore gli autori di così 
sori dul nistro spagnolo. 


i seo. audb a dorgira sullo | ue, como Si so, ‘ha ‘um. mosto pera 


diabolica operazione, tanto più cha ess9, la 


onto di ritratti dei membri della gran 
trovò 








ri 
(ratio i ui certo Adriano Ricciardi, autore 


Alla staziona Giuseppe Piemontesi fa|di mille trullo di alta scosl, nella cui 


nomzia i Lalli non inrdarono a riconoscere 
l'inglese dell loro. viaggio, Ma degli alri 


ltustrazione, 





Fa chio, logo, carito. ell san 
ptirio, Saluzzo, dalla ‘quale. l'Autorità lor 
tale ha mandato aul suo conto-le più per 
‘grin ina. 
fa il profe Dea rasa pai 
ia sro da aaa Questre 
Eredi, ma è tot © 
Pertanto depo un anno e $ mesi di jstrut- 
tto mereoledì scorso 











Gi ctimi erell Lalli mon seppero dare 
fisiia la benchì meno. iosa 
méltosso sulla vis. Inutile diro che 

dollo cartella del debito pubblico al porta- 

ore) nÒ essi sò altri conobbèro i numeri; 
itbansi: mom avevano lascia” dî sé 











Ma faorî dello stazione noa c’oramo nep-| reliquia alcuna. _I:tsstimoni confermarono. 


oro pssggio all'Aleryo. del Gus 
altri li vido partire insieme agli 







itoppo: poco !) mandando all'Antor 
‘ajoativa di meftiplicsro lo ‘to! foto 
ivulgarle tanto che; il briocone ‘ssa rage 








gli oredî Lelli cho -în' quiadie; 
fiorai hanno fatto © perduto na'eridit i 
Hessantamila liro; sono Ti éome tanti O col 








Fonîa si è che essendo citi da Roma. 
(Torino, essi per giungero in tempo boa 





a, 66 Y'ho conti questa sto 






Vero la dita jn cui fa posillle che dae 
Romani fossoro gabboti così stupidamente» 


lampo cho imbecilli così famosi se mo siena. 





Procuizio, 








VENI ITA] 
via Bototo; N; 1; p. £° Appni 
tamento, di cinque carsm elio 


OM vista fn vin Doragrossa. DI 





ori lg inni e mov, coi 
so di 4, 














DA RIMETTERE 


IALDERGO: CANNON: D'ORO 





mecr'ora da Porta Susa: 
‘Recapito irl ‘0° via Consola 


PIPE SUI 








Dirigors] dal! proprietario. 
Ass 


Per decesso 
INCANTO DI RICCHI ED ELEGANTI MOBILI 





I, procedert 
(tante l'appa 

[Torretta consistonte ln: Sata. compl 
(dorato, con tenlerio demo; sta, 





lla vendita, mezzo d'incanto; del mobi 











$8 palisetare con 
ie guoriloni comp 





lotto ftcon noce d'Tadia e Qois-rone, Petdolo (e en 





tuta n foce. Specchi Iamidri, ee. 
" 5 V. Zavanow, perito dele 
NB. Sabato e domenica, 99 0 24 conrnte, di 

Wi Dom, copssisione cca vendita a ra 














Aotl, 80 race, ore it, Il vitro, deleggi gl 
sere 


ito ito_in via A silla, N: 9! piano nobile, euo||| 





[Bow.toiw completo con mobili intaralati ebnuo @ avorio, Gomera da 
di ve 


mai potito 
| ‘nta pubblica della rinomata colleziono di oggetti d'arte, com- 
(dorato. Uggetli di famiglia. Piatto ‘antico ‘del Giappone. ala dal| posta di di i 









stmipis Conn di campngua, 
‘giardino, siguorilmente mobi. 
Nata, fa RIVALTA, ad 

distania da ‘Torino. — Sorvisio di 


ecialità museruole! 


lo d'ottane, per cani; — Proto 
Zncir, latine, via Cari AL 





Mature pavia patio vote 
“il loto, la colucidecs oli 
a ital ee Respiole 
nana vasi 
SUSE o Mero: 








Una persona 


camioriera ‘a guardarabiera. Hina] 
e. Corso Regina Marglie| 
ita; 188, p. 15, ueala 1°, nel ‘cor 











Da affitare: al I° luglio 


ili 1 o, al: 
toni Vario vio e ‘piazza Acqua i 
tate Me ttt Bee org 
lo alloggio dia 4 a 6 vani] 
gia eso Via Saluto 





gi ntjo GIOVANNI DE VALLE! 
fi cia di Trio lle er 
ch tatti del 6 rogito ma 
sto el o, std cal a pia 
ll cena N 22, via. San "Ton 
ian, pci ato vendita 





Da affittare vito "to 


io: Alloggio al quarto 





prozia dita 1 mila e alte con 
[Uizioni di ent mel. bando venale 
[30 tmurzo nitivon scorso, 


“AT'1° ottotre: Appartamento al 





iii AR ii 


Alloggio d'angolo È 


faro asuisto di na Joest iù To-| 
ehm, non Jungi dat ceutro, per 
Fintpianto di srosiciva. 

‘uscapito all'Ageoria "TESIO | 











DALIA 


Grande Stabilimento al iso fab| 
Nrlkazione pansilana (si rendoretibe 
azichè nega tacchine), Forze 110 





[rt ento alla chiesa, conti 
Riano tà ignidazione d'oen) pensre 
[alt vicra. pecsatita oto d'atto 
e e bottiglie dal, 4 0/2 8011] 

gr. Scatole comserta per ria 
805 


pene e 
a] MATTEO GAMBA 


Cana io Torio, via S Quatito 





Dirigeni al signor ligegnere 
Peri, piazca S. Martino, N. 




















Por Sforza attive; 
olgeni allo stadio do notaio Be] 
lion, la Toriao, via Burivenix 


G. A, PIANTINO e Figli |s 


irasiocamino lUteto di Spedizione (i 
in la Sì Mamricio, 6. 8 





DA VENDERE: 


rina Onneima ni colli di 
‘trad comumale di 8, 











GlaTO PIASGPORTI 
nn 
ORA 





NIRO 

diego Castello li Va 
Seastieiao, cin ‘tiri 
SIE onde giardino, rio, Lo. 
bet e vat, di gicrant 
rca, 1 tato ‘ciptato. Distanza 





LO. SCIROPPO DEPURATIVO 
ERNESTO PAGLIANO 


calata. Bon Marco, 











— iivolgerial proprietario 
@G.L Gattinara, Torino, via Sat 





iam, preso la farmacia 








i 
NB. — Molta ‘fa 
[buono immagisato di trovare nel 
[clans le più tufo della. sscieti| 
Persone aventi lcignome di Pa 
glimno; e fattosi. edera auesto | 
corsa, col Sianoare 18 Livon 











I preten 
DUB GALE nipnorii di reati 
Fesenta contusione, e: di so 

Sai dl emi gt ella 











'Serivoro iu. posta, G., 60 


VILLEGGIATURA 


ariano 
Ario 
STARIOA 


iù e 
ini‘ Venturi 
pigna 


Palazzina 


ricta da vendere: — Divigensì al 


na, ctr put no 
alri, ora poten qual 
ciro ditorcitemente, 


UNICO DEPOSITO |": 


lentce ttrauticn ceemento 
‘di Bergamo e Pelazsolo 











[Calco iranica, -LL 0 89 1 ug| 
[Cemento razità, + 8.50 


Porticud artiicilo » 8 60 
“hasta provaro i muldetti prodotti 
Iperonvinceri della Io qualttà; 
[Periore n. qualsiasi: concorret 
‘Merce resa franca A doniciio. 
er 1a proviucia prezzi a conve. 
n 











Casa da vendere o da atiltare, 





‘e annenaogirdino. — Per loci 
'rivlgersilla Yedova Mode 
piazza Molini N.9;p.1°. [pico tato, belt 
[rastitazione garantita Gotoro che 
portano quelto con molle, il pro, 
ariano o slo cl o 
tenia seta iutle, Via. &, Tom 
Bi 








Da atiitoro Vigna, motiiata 





Cessione di Negozio 


ittaniaai Panetteria VÎ 
stunto in Torino, corso 





[tem 





RI tti ei ani 
Ateo I Giovi Gaber 
dito romeno a al 00n 


rente. 
Torino, 29 aprile 1981, 








Lipari ala MANTO 0» 
"Ain oa {i min, 1 
"eolta o vd pa Faraci. 

Ta Torluo nelle fer. Turicco | 
, Trian Agenzia 





i 
Da rimettere ter 
Torino na via Rorgonnoro 
via Accademia Alberti. Disiger|Cerrati-Prato, 
1Al l'ago Ando Giovi 101 











Occasione favorevole 





iubito: un Svportante (64. avyiatlsimo' atabii 
ato, mule in uso dei pineipali borghi di Torino, 
gra Sl stadio. del peri 











AVVISO D'APPALTO 


La Se Opi di Suolo lato] arri she appli pel 
aligaazin di previtenta è fiato pil gino È pv. gig 
"6 condoni sivlgorai alla sod dello Secci 











Via Roma 22, piano î° — dalle ore 9 alle 19 e dalla 9/n 
Merci), 87 corrento, è. succ 

[ivato dalla vedova, Resedetti 

(seguenti letti fn ferro, mater 

becchi, nata; seggiototi. nedie, tivole: cantonali, cons 

iecchi, powiat taypeti, coperte, mantiorio. poiute; pianoro 

[A miglior tte Il peri 


Incanto. 


















imniotiche, via Da 
to, casa Conta, martedi 





| dirimpetto nl N. 00, 
26 dire, è avceessii, a 











ndelabri, brons, cec; omelia tutti 





loreto; 


Avviso ai Consumatori di Cemento 


eg i signori consumatori di mon co 
li Francia (Grenotle) cogli altri cem 
(diversamento designati è genorai 

Il home di Ccmenti di Gretioble, Pe 
Porto de Franco sopra i 
plot dot sacchi, 


SOLA VENDITA 
dei CEMENTI della PORTA di FRANCIA 









oncsciti de 











fondi del 


CartonifGiapponesi 
Oui — Mlagami — Goto 
itmportazione Milarios 
A LIRE 9 CADUNO 









‘ori Fò ‘Tonin 





‘Nizza, N, 





DA VENDERE IN RIVOLI 
Wiccola Villeggiatura 


composta dî 8camere, rustico, ‘giar 
Tel fnstivo ian all'uico d lchd, Tr 
tatto 

















GIUSEPPE FULCHERIS 


Cronometri, Regolatori 
REMONZOLNS a risotisione, a secondi 
— E PENDOLI D'OGNI GENERE 

‘TORINO — Vin Po, num. 28 — TORINO. 


Incanto di mobili per decesso *' 









il sottosorito, por incarico] {| 
pgadei co merso dat 
mò, guardarobe, armadio a 
sto quat, 
fo delegato’ G, Bxuciieaa, | 








per cliazione li commercio, el. bogiatò da porcellane @| 

ci N Ti angolo via Or-| 

i; st 

Rosetto, ni procederà nil vendita de guanti oggetti, cio pori 
line, tile, Gorvici da tavolo criaellra; Oggetti di fanta 

a, meli stai, nd 

tavole, dirumazione del gue, ce, ll tatto per conta nl algo 





[A :860 P. Beltrami, et. 








La Società Generale i rica del' Qementi della Porta' di Francia 
dere cessenti della Porta] 
el dipartimento dell'Isre| 
‘pubblico otto 

\gere sprescamento l pave| 
te sopra i 

750) 


Gran Fabbrica di Calzatura Giunta 








presi: Giovani: BIANCOTTI via Marla Vittori, 29° 0 28, Tunis 








Meynard © Compagula| 





Da vendere a Pinerolo 


sa di 9% giomate, di cui 19. cinto) da muro, 10) 
‘trio; vicino ‘a Piutrolo, utrada care xeabil, dnpio 
civile, chalet ivizzoro, ben mobiglisti, grando merra pe 
S| fori, casino per bagni. 
Rivolgeraì: a Pinerolo, al rig. notalo Francesco Costantino; fi 

si ‘o 





| 1, 5:1a boccetta: — Nu 





(® SCIROPPO di H. AUBERGIER 
A. CLERMONT FERRAND, 


(Uteslo Sciroppo deve al LATTOCARIO (Goo Lallso della Latta) 


Wewito per incisioni, 10 proprietà dolonmeste als, che gii 
ocordare Ta preferesta sopra full Te preparazioni adoperata. 
a cho bono ora nelle 


eee 
rante 
cir 


VENDITA D'OGGETTI D'ARTE 


NELLA VILLA CASTELBARCO. 
in Monasterolo di Vaprio d'Adda (Milnno) 


1a seconda: matà del prosiino maggio © el giorai che n: 
Nadcati coa bppoito ovvio, a metterà pla resta ni 












fto, 
(iz 





















cirie 
initienigne 
TERRE 
Foinoa 


CONTE CARLO DI CASTELBARCO VISCONTI 
docoduto lu detta. sia villa ‘di Monasterolo nello acoreo ottoie, 
Gli oggetti da venderai saranno espanti nl pubblico ella it: 
detta vila alcuni giorni prima dell'Asta, 
Vaprio, eou sette corse. giornaliero dl 
ritorno. 
‘filzao 15: aprile 1801. 




















Cui î nie 
6. R. PORTA e COMP. [lift i n ant gini ali oli recto 


Preto de con Ta, “= 
pot 
ine orta; 





Continuatori G. B. Monti e Duca Litta A Parigi, rac do Sablony le, 29 — A Torti 
Ingegnori specialisti por riscaldamento e imicia Giordano, ria Row, 17 = e Faraicla 


(isf Plaza Gee, 
nd aria calda ciopletanenta! 
terra ettari cistite i 
mateho pertaionate, gradi © 
ionmamento ‘pe ia etpinta atazone della 
‘’inciugnioî ed esaiccmtol per legni; cio, temi 
‘avelt esniconto! per lgbani, cu, testi, 
Tinto, ai, cia ae, e, punt, ne 
cola, ct eco. Si 
rt por 8 agionaturà del Soci 
orino — Via Madama Cristina, 29 — Torino 


























ze RIMEDI PEI CANI 


preverali det Formarin 





BONAUDI E GALLIANO 
[orso Vittorio Emamnele, 69 — TORINO — e via Parial, 


Veriotta escenzione; S'implegano le algliori materie rime: Qi 






















Vino ordimaione leso egual freno tene: Presi VILCIMONCA È rog 
sinia coscenza. Ai rivendii liti nl pt. ANONCA I 

Pronta Cas PS su] Egea 

= pone per avre coni 

Vecio I pulci, togli i est 


dito, edo al cano la 1 al 
REI io) 110 ai pica. 
plot della pelle, valgo BicrjT 1780l vao. 

Ebluzine perl OH vga Praia Balma 101 dacia 
fo speciale pei coni — Lo ia ac 
File peri Penta (Verne nottata Toqueno ol cani 2 60 
Polveri vibfescative pei coni LI 93 la rail. Ra 
Poteri pel Cimurro dei cai, 1.80 1a eat 
Foloeri termifiaghe pr coni L, 128 la nati 
ND. Ogni rimedio 4 sccompagnato d itrizine. — SI fano 
(iii ir vaio o lett fccomadit. = Nol: erat 
dee 1a grezza del cane, 

Dopiiti fee Torino tarmecie Certi via Pa 
(G, Torta (già Depauis), via Roma, di fronte al 
















té Estratto di Salsapariglia 


concentrato a vapore con o senza ioduro di potassio. 
ui 
siii rr li a dice ci 
CERTA a RI 
GEE O I PRO a e enne 
Do ee i ni 
PILE Pao ae cene run 
Log i o e 
Mao DOMANDO nica SUCILI Dt oiona 
VI OTTO rc SAT Danrt 





























@ Centraîe, di 
sz 











Sciroppo e Vino 
@CHINA:CHINA FERRUGINOSI 


di GRIMAULT: & Cio 
Rimedio Tonico, Riparatoro e Ricostituante 
ai 









Ioni ErrcsE 
Opuralivo mera 
REN ATTI ar miti o ARE 

Riolo ii tao 
Fato Cota deg che 















Tanicco per guarcutigia della pre 





0 © cantina 
"7, 





OROLOGIERE DEL R. OSSERVATORIO ASTROGOMICO, 








PRODOTTI DI PINO SILVESTRE 

testo 1R- Carlalo-Brumettl e P 
Milano: N 1e8. 

lliesciiimi ‘ocio Ia, Gott 

'Bolatiche, Aeitiat, Ci 

e das 


















, cani fabbri 
tombaiare 1 Bison” "an ra 
SSgtonra È Vachi a Zion dalialv a | Pla e PI 
qu Mienconta della marca di fabbrica 
E 
spinto ma darmi sont ina 
Î ranior, Maison GRIMAULT a C#, 8, nvs Vivizone 





PER SOLE LIRE 20 epson 
MAGNIFICO. SERVIZIO. 1N CRISTALLO 


#2 Bicchieri per: nequa: || Carallo da vino 

12 id. pervino |2 id peracqua 

12 id. pervino fino|2 Porla-sale 

2 Campotiers 2 Porla-atecchi 
Vinaigrier completo. 











CERO Re 
Po isola tito ga IGNAZIO BROD, nsgn Cutllo 
i 











MAGAZZINO 


\mantellelhi €@ abiti confezionati per signora. 


FONTANA, ROASENDA E C* 


TOMENO — piùzza Cartello, 27 — TORINO 
Essendosi stabilito in ’'orino wa 
fucile‘ senubinrei coll'antica Ditta Fovrixi, Rosstsna E Corp, 





pito come 
raelno non 
(fi direzione 


di ritenere clo da alcuni ann la eggi de 











CARLO PAVENTA 
late Bisteniare PO: 








80. CARROZZE 


 amors' ed usato; ia liquidazione per riformazione di locale, 





'Eiaetone, Carrottelto, 
[#00 2 L, 2000, 





trade orditar 





La Fabbrica di ricami a macchina 
uso Parigi e 8. Gallo; in Rivarolo Canavese, 








piano n 


eta, vellato, tibet, panmo, ece, 


POMPE E MATERIALE COMPLETO 
contro gl’incendi 


LEE PI n 
(FRI RATE, rr ga cit 
CE e ti 


°, Cominoll, 
to te 











‘ia Arcivescovo, Torino, suo rappresen: 
'Gusa Flaud' e Ookandre di Paritoo 














GOETZ a ETTLINGER 


Via della Zecca, 19, angolo via Rossa, Torio. 


Diigo” GRANDE MAGAZZINO -logro 


Articoli di lantasia per regalo e. novità. 
Oaiucaglicrio © Mifowfferies d'ogni genore. 














REGALO di un elegaute servizio da liquori ia cristallo di 


10) 
fano d'inlaliaggio © di roture = Ontalogo gal. 
È Setta 





ln seterte, Innerie, sclalli' e novità — Specialità in 


gara, i seguenti materiali luori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del Ma- 
Iteriale in TORINO, VERONAZe MILANO. 


none 
iottoscritto avrina la an clientela n voler ben! precisare l'indirizzo 
Hall ato, tele ala dl eitro inconvenienti eo rec: 

® subire messa cambinmanto nè di proprietà; né| 


DANA, ROASENDA E COMP; 


Landenwx, Brouglums, Vis : Vin, Dreaka, Deg-Carta, Cale 





Fratelli DIATTO — Borgo Po, Torino. 685/ 





versato all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore 
[dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000, ed al VENTESIMO se è ‘superiore 
a dei moi prodotti a Torino, piazza Milano, N. 1ja tale somma. 
si etegnlono ouaileni di ramo sopra teesato di baita 

22° dell'Alta Italia în Milano, în piego suggellato portante la dicitura; StWemissione per l'acquisto di Mu- 
leriali fuori d'uso; esse dovranno pervenirlo non più tardi del giorno 12 maggio p. v. Le schede 
ld’offerta saranno dissuggellate il giorno 14 dello stesso mese alle oro 10 ant. 





per unn sonima inferiore 
(norme 


giudicnzione e pagati in contanti all'atto del ritiro. 


[nonchè i particolari della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risul: 
tano da appositi stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia i 
(TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE o LUCCA è 
(dai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. 




















Malaga, Madora, Xeres, Alicante; Oporto; Lacrima È 
Chest, Marsala in batileti bottiglie Barolo,| Si vendo {n-tntto Io primario fauno. La Trino, famegia, Ces: 
Barbera. == Presto la Droghoria E. CHIARAVIGLIO [ale 6. TORTA, TARÎOOO, 8, PRATO, smco. Certi. via Po, 80; 
VINI Sia Lo; Ni Gi, Torio. ‘415 Agtaxia MONDO, coc, — fa Milnno, A. MANZONI e Qomp, 68 








STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
AVVISO 


Vendita di Materiali fuori d’uso 











L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Ialia pone in vendita, per aggiudicazione mediante 


Muto + + +; +Clilogr  88,800/cima 


erino © gratelle, da Invoro 








I materiali suddetti possono essere visitati nei Magaz: ‘ove sono depositati, 
Qualunque persona o. Ditta potrà presentare: un'offerta a condizione che abbia previamente 


Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell'Esercizio dello Strade. Ferrate 


Le offerto nom seertate di 





ricevuta poni 
preseritta, e quello 
renti, saranno ritenute mul 


I materiali aggiudiati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell'ag- 








Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali; 


richiesta, dallo Stazioni di 


Milano, #1 aprile 1881, 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


— Tia Bear è Fapala 











